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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P R E S I D E N T E. La -seduta è aperta
(ore 16).

~Hdia lettura del processo ver:bale.

M I T T E R D OR FER, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po-
meridiana del 19 marzo.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazionJi, ill processo verbaJle è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Hanno chieStto con-
gedo i senatori Ferrari-Aggradi per giorni 2 e
Fio! i per giomi 4.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. n ITes1dente -della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

C. 2060. ~ Deputati LABRIOLA ed aIltri. ~

Il Norme interpretative ed integrative della
legge 31 luglio 1974, n. 364, concernente il
riconoscimento della Consulta quale legisla-
tura della Repubblica» (1362) (Approvato
dalla la CommisslOne permanente della Ca-
mera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. In data 20 marzo
1981 è stato presentato il seguente disegno
di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Conversione in legge del decreto-Iegge
19 marzo 1981, n. 75, recante ulter:iori in.
terventi in favore delle popolazioni colpite
dagl:i eventi sismici del novembre 1980 e del
febbraio 1981 » (1361).

:Ë stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge di iniziativa del:

CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D'AoSTA.
~ «Norme di aggiornamento agli importi
di iscrizione all'Albo nazionale dei costrut-
tori » (1363).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

PRESIDENTE. Iseguentidise-
gni di legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

VALIANI ed altri. ~
({ Aumento del contri.

buto annuo a favore dell'Istituto nazionale
per la storia del movimento di Jiberazione
in Italia, eon sede in Milano» (1324), 'Previo
parere della sa Commissione;

Deputati BROCCA ed altri. ~ «Modifica

dell'articolo 51, comma undicesimo, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il
nuovo assetto retributivo-funzionale ,d'el per~
sonale dvile e militare dello Stato» (1334)
(Approvato dalla BaCommissione permanen-
te della Camera dei deputati), previo 'Pare-
re della la Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti Íin 'Sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, afifari deHa Presidenza 'del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
l'aIe dello Stato e della pubblica ammini-
strazione):

SIGNORI ed altri. ~ «Norme relative al-

l'ordine di dispoffizione dei contrassegni sul-
le schede elettorali» (1325);

Deputati BONETTIMATTINZOLIed altri; DE
CINQUE ed altri; SANESE ed altri. ~ « Esten-

sione deHa norma den' articolo 119 del testo
unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, alle
elezioni comumali, provinciali e regionali»
(1346) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati), previ pareri delta 6a, della loa e della
l1a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stízia) :

SCARDACCIONEed altri. ~ « Modifiche agli

articoli 24, 25 e 26 del 'regio decreto 14 no-
vembre 1926, n. 1953, in materia di concorsi
per nomina a notaio» (1329), previo -parere
della 1a Commissione;

alla 6a Commissione perman"ente (Finanze
e tesoro):

SANTALCOed altri. ~ « Norme concernenti
il regime fiscale dei prodotti fonografici»
(1332), previ pareri della Sa e della 7a Com-
mrssione;

alla 10" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

ANGELIN ed altri. ~ « Legge-quadro per .il
turismo» (1300), preví pareri della la e del-
la Sa Commissione;

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

JERVOLINORusso ed altri. ~ «Modifica
dell'articolo 12 della legge 9 dicembre 1977,
n. 903, concernente la parità di trattamento
fra uomini e donne in materia di lavoro»
(1309), previ pareri della la e della Sa Com-
missione;

alla Commissione speciale per l'esame dei
provvedimenti recanti interventi per la rico-
struzione e lo sviluppo dei territori dell'Ita-
lia meridionale colpiti dagli eventi sismici:

«Conversione in legge del decreto-legge
19 marzo 1981, n. 75, recante ulteriori inter-
venti ln favor~ delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del novembre 1980 e del
febbraio 1981» (1361), previ pareri della
1a e della sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della sa
Commissione permanente (Programmazione
economica, bilancio, partecipazioni statali),
in data 23 marzo 1981, il senatore Colella ha
presentato la relazione sul disegno di legge:
« Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi-
nanziaria 1981)>> (1333) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

A nome della 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport), sono state
presentate le seguenti relazioni:

dal senatore D'Amico, sul disegno di leg-
ge: «Interventi straordinari a sostegno del-
le attività musicali» (1313) (Approvato dal-
la 2a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

dal senatore Bompiani, sul disegno di leg-
ge: «Provvedimenti relativi alle elezioni dei
comitati di consulenza del Consiglio nazio-
nale delle ricerche ed ai comitati consultivi
del Consiglio universitario nazionale» (1351)
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(Approvato dalla Ba Commissione permanen-
te della Camera dei deputatí).

A nome della CommisSliane speciale per
l'esame dei provvedimenti recanti interven-
ti per la ricostruzione e Io sviluppa dei ter-
ritori dell'Italia meridionale colpiti dagli
eventi SiÍsmici, in data 23 marzo 1981, il se-
natore Tonutti ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 31
gennaio 1981, n. 11, concernente adeguamen-
to di talune procedure ed agevolazioni in
favore deiRe popolazioni colpite dal terremo-
to del novembre 1980» (1352) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta del
20 marzo 1981, la 7a Commissione permanen-
te ha approvato il disegno di legge: depu-
tati OCCHETTOed altri; TEODORIed altri. ~
«Interpretazione autentica dell'articolo 93
del decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 417, concernente norme
sullo stato giuridico del personale docente,
direttiva ed ispettivo della scuola materna,
elementare, secondaria ed artistica dello Sta-
to » (1182) (Approvato dalla Ba Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di lichíesta di parere parlamen.
tare su propost» di nomina in ente pub-
blico

P R E S I D E N T E. Il Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste ha inviato, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la richiesta di parere parlamen-
tare sulla proposta di nomina dell'architet-
to Vincenzo Mauro a Presidente dell'Ente
Nazionale Corse al Trotto.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 9a
Commissione permanente (Agricoltura).

Annunzio di comunicazione
concernente nomina in ente pubblico

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
tesoro ha inviato, ai sensi dell'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la co-
municazione concernente la nomina del dot-
tor Ruggero Ravenna a membro del Consi-
gHo di Amministrazione della Banca Nazio-
nale del Lavoro.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 6a Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro).

Annunzio di reJazione trasmessa dal Mini.
stro del bilancio e della programmazione
economica

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
bilancio e della programmazione economica,
con lettera in data 13 marzo 1981, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 13, ultimo com-
ma, della legge 12 agosto 1977, n. 675, la
relazione semestrale sulla gestione del Fon-

I do di cui all'articolo 3 della stessa legge
I
! n. 675 e sui provvedimenti adottati dal crPI
! ai sensi dell'articolo 2 della medesima legge.

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione parlamentare competente.

Annunzio di trasmiss;one
di deliberazioni adottate dal CJPI

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
bilancio e della programmazione economica,
nella sua qualità di Vice Presidente del Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 2, ultimo comma, della leg-
ge 12 agosto 1977, n. 675, copie delle delibe-
razioni adottate dal Comitato interministe-
riale per il coordinamento della politica in-
dustriale (CIPI) nella seduta del 27 febbraio
1981, riguardanti rispettivamente l'accerta-
mento dello stato di crisi aziendale e setto-
riale per un gruppo di Società e l'ammis-
sione ai benefici di cui all'articolo 4 della
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legge n. 675 del 1977 dei progetti di ristrut~
turazione presentati dalle società Saffa, Reg-
giani Tessile, Cooperativa Costruttori, Me-
rimais e Manifattura di Valle Brembana.

Le deliberazioni anzidette saranno tra-
smesse alle Commissioni permanenti Sa e
lOa.

Annunzio di petizione
. ',', ,:',~~~~1

p R E S I D E N T E. InrvÏ'Ìo H senatore
segretario a dare lettura delSIUnto della peti~
zione pervenuta al Senato.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Il signor Sebastio Vincenzo da Taranto
chiede la moeLifica dell'articollo 129 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1973, n. 1092, concernente il tratta-
mento di quiescenza degli operai dipenden-
ti da Amministrazioni civili e militar,i del
lo Stato, nominaLi in ruolo anteriormente
al P lugilio 1956. (Petizione n. lOl)

P R E S I D E N T E. A norma del Re-
golamento, questa petizione è stata tra-
smessa alla Commissione competente.

Modifiche al calendario dei lavori dell'Assemblea

P R E S I D E N T E. La ConferenZ<:1 dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in-
tervento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del-

l'articolo 55 del Regolamento ~ alcune modifiche al calendario dei lavori dell'.A!ssem-
blea per iil periodo dal 25 al 27 marzo 1981, che risulta determinato nel modo se-
guente:

Mercoledì (antimeridiana) \
(h. 9,30)

1

25 marzo

» 25 (pomeridiana)
(h. 18)

»

~ Seguito della discussione del disegno di
legge n. 1162 (ed altri connessi). ~ Re-

visione dell,le aliquote in materia di im-
poste sul reddito delle persone fisiche
e proroga delle agevolazioni tributarie.

~ Disegno di legge n. 1352. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente
adeguamento di talune procedure e age~
volazioni in favore delle popolazioni col-
pite da'l terremoto del novembre 1980
(approvato dalla Camera dei deputati -
scade il JO aprile 1981);

~ Disegno di legge n. 1333. ~ legge finan

ziaria 1981 (Comunicazioni del Governo).

~ Disegno eLi legge n. 1220. ~ Conferimenti

al fondo di dotazione dell'ENI finaliz-
zati aH'oomento di capitale della SOGAM
S.p.A. ,,,'.1,:

~ Disegni di legge nno 1237 e 1228. ~ Nuo-

vi apporti al capitale socia:le della GEPI.



25 marzo (notturna)
(h. 21)

26 » (pomeridiana)
(h. 16)
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Mercoledì

Giovedì

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì ]t (antimeridiana)
(h. 9,30)

27

» 27 (pomeridiana)
(h. 16)

»

24 MARzo 1981

~ Seguito del disegno di legge n. 1333. ~

Legge finanziaria 1981.

L'eventuale seguito dei disegni di legge riguardanti l'ENI-SOGAM e la GEPI avrà
luogo dopo la votazione finale della legge finanziaria. (Se necessario, la settimana suc-
cessiva).

Bssendo state approvate all'unanimità, le SlU!dJdettemodifiohe hanno caIlattere defi-
nitivo.

Svolgimento di interpellanze
e di interroga2Jloni

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interpellanze e di in-
terrogazioni.

Avverto che successivamente alla dirama-
zione dell'ordine del giorno sono state pre-
senta,te le interrogazioni dei senatori RJÌva,
Parr1no ed altri (3 -01305) e dei senatori
Spadaccia e Stanzani Ghedini (3 01306),
che, essendo connesse ad altre i'Scritte aill'or-
dine del giorno medesimo, saranno svolte
nella seduta odierna.

Avverto altresì che il senatore Bonazzi ha
aggiunto la sua firma alla interpeHanza
2 -00270, il senatore Mola ,all'interrogazione
3 -01303 e tI senatore M8JI1Chioall'interroga-
zione 3 - 00907.

Passiamo a:110 svolgimento congiunto
delle irnte11peHanze 2 -00270, 2 -00272,
2 -00285,2 -00286,2 -00287 e delle interroga-
2Iioni 3.01299, 3 - 01305 e 3 - 01306, tutte con-
ceruentÌr ,la situazione del t~asporto pubblico.
Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

LIBERTINI, MOLA, LA PORTA, MONTAL-
BANO, OTTAVIANI, GUERRINI, BONAZZI.

~ Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere poc quali ragioni il
Governo, mentire da settimane è in atto una
vertenza dei dipendenti dei trasporti pubbli~
ei, che tanti disagi provoca ailla cittadinanza,
ha contlinuamenrte rinviato il suo interventQ
sottraendosi al suo necessario compito di
mediazione.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di conoscere:

1) se il Governo sappia che la verten-
za non è risolvibile nei Œimiti attuali deHa
finanza locale, già compressi al di sotto del-
le ~itali necessità;

2) se il Governo non ritenga che l'attua-
le situazione nasce per buona parte dai gra-
vi ritardi di una politica di r.iorganizzazione
del trasporto urbano e regionale, sotto il
profilo finanziario, delle gestioni, delle inte~
grazioni, delle politiche tariffarie, e quali mi-
sure dntenda adottare per colmare tali ri-
tardi;

3) quali soluzioni il Governo intenda
perseguire per ottenere la conclusione della
vel'tenza dei dipendenti dei trasporti pubbli-
ci e per il riequiJdbl1io della situazione finan-
ziaria che si è prodotta in detto settore.

(2-00270)
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GUALTIERI, PINTO. ~ Al Ministro dei
Itrasporti. ~ Per conoscere che cosa intenda

fare il Governo per fronteggiare le agita-
zioni che stanno sconvolgendo l'intero siste-
ma dei trasporti e che, in alcuni casi ~ come
quelle che investono il trasporto aereo e
quello dei mezzi pubblici a Roma ~ provo-
cano pericolose reaziond nell'opinione pub-
blica con conseguenze che vanno ben oltre
i limiti della lotta sindacale.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di conoscere se le forme di autoregolamen-
tazione offerte dai sindacati: (e rimaste del I
tutto senza conseguenze) non debbano es-
sere sostituite immediatamente da forme di
regolamentazione legislativa ed amministra-
tiva.

(2 - 00272)

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO, STAM.
MATI. ~ Ai Ministri dei trasporti e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ I ripetu-
ti ed improvvisd scioperi nel settore dei tra-
sporti pubblici urbani hanno determinato e
stanno ancora determinando in questi gior-
ni a Roma enormi disagi ad una cittadinanza
ormai esasperata, arrivando il disservtizio a
punte di assoluta insopportabiHtà.

Tenuto conto che ciò sta avvenendo an-
che in altri delicati settori della vita del
Paese (assistenza sanitaria, trasporti aerei
c ferroviari, per citarne soltanto alcuni) e
considerato che le improvvise azioni di scio-
pero creano pericolose tensioni nella pubbli-
ca opiniOD-e, compromettendo H prestigio
delle istituzioni e la già grave situazione
economica, gli interpellanti chiedono di co-
noscere l'orientamento del Governo su tali
gravi fatti e di sapere se non ritiene di do-
veradottare o proporre urgenti provvedi-
menti, idonei ad evitare il ripetersi delle si.
tuazioni denunciate, in considerazione anche
del fatto che le iniziative smdacali per prov-
vedimenti di autoregolamentaz¡jone non han-
no :/.ìinora dato alcun risultato.

(2 -00285)

VINCELLI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali iniziative intendono adottare
per porre fine allo stato di grave conflittuali-

tà esistente in importanti settori del pubbli-
co trasporto.

Pur dando atto al Governo di aver affron-
tato, in questi ultimi tempi, alcuni nodi fon-
damentali, l'interpellante deve sottolineare
come una più incisiva azione di presenza e di
proposta avrebbe potuto contenere rivendi-
cazioni non sufficientemente motivate ed evi-
tare conseguenti scioperi che hanno creato
diffuso malessere e talora situazioni di vera
e propria esasperazione presso la generalità
dei cittadini.

L'interpellante, in particolare, chiede di
conoscere:

quali sono le linee strategiche che ispi-
- rana l'azione dell'Eseèutivo in questa mate-

ria fondamentale per l'ordinato svolgimento
della vita civile ed economica;

quali azioni il Governo intende svolgere
per procedere ad una riorganizzazione strut-
turale di tutto il sistema del pubblico tra-
sporto nel nostro Paese;

quali proposte intende formulare alle
forze politiche e sindacali sul problema, non
più rinviabile, dell'autoregolamentazione del-
l'uso del diritto di sciopero.

(2 . 00286)

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA,
FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MITROT-
TI, MONACO, PECORINO, PISANÖ, PISTO-
LESE, POZZO, RASTRELLI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e dei
trasporti. ~. In relazione all'ormai continuo
stato di agitazione ed agli scioperi che si
susseguono, in modo selvaggio, da parte del-
le varie organizzazioni sindacali, in tutti i
settori dei trasporti ed in al tri essenziali
servizi,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
il Governo non ritenga: -

a) di non attendere più la tante volte
promessa, ma sempre disattesa, rególamen-
tazione degli scioperi da parte delle orga-
nizzazioni sindacali;

b) di non perdere più tempo in attese,
che si prolungherebbero nel tempo e sareb-
bero di pregiudizio ulteriore per le popola-
zioni e gli utenti dei vari servizi, nonchè per
l'economia del Paese, ma di provvedere
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senz'altro a dare attuazione alle norme pre~
viste dalla Costituzione, iniziando dalla re~
golamentazione dei servizi pubblici.

(2 ~ 00287)

MASCIADRI, BOZZELLO VEROLE. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza socia-
le e dei trasporti. ~ Per conoscere i,l loro
pensi,ero ed orientamento in merito ai gravi
danni, disservini e disagi che derivano alla
comunità nazionale ~ con partd'Colare !l'ife-
rimento ai cittadini meno abbienti ~ dal
ripetersi ed intensificarsi di scioperi selvag~
gi che colpiscono il settore dei pubblici ser-
vizi, e in particolare quello dei trasporti.

P.remesso che gli interroganti ritengono
che sarebbe opportuno un confronto con
tutte le forze politiche che intendono esarru.-
nare in concreto la possibilità ed i 1imiti di
un'eventuale iniziativa parlamentare comune
e concordata, si chiede di conoscere se il
Governo non ritiene che 1'autoregolamenta~
zione deHo sciopero decisa ed attuata dai
sindacati sia ormai possibile ed 'idonea a ri-
solvere un così delicato problema e garan~
tisca 1'¡intoccabile libertà di sciopero dei la~
voratori e contemporaneamente non si tra~
duca iln un attacco alIa caUettività.

(3 ~ 01299)

RIVA, PARRINO, CIOCE, CONTI PER-
SIN!. ~ Ai Ministri dei trasporti e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ La situa-
zione determinata si nei giorni scorsi a
Roma e nelle altre città italiane, a seguito
delle azioni di sciopero programmate o sel~
vagge nel settore dei trasporti urbani, è
stata caratterizzata, oltre che dai compren-
sibili gravi disagi subiti dai cittadini, anche
da una preoccupante reazione dell'opinione
pubblica che ha chiaramente dimostrato di
essere giunta al limite della sopportabilità.

Gli scioperi già programmati per i pros-
simi giorni a livello nazionale e riguardan-
ti, oltre al settore degli autoferrotranvieri,
anche quello aereo e quello marittimo, sem-
brano destinati ad acuire in modo estremo
una situazione già tanto preoccupante.

Gli interroganti, di fronte a tali prospet-
tive ed in assenza di un concreto segnale
nel senso dell'autoregolamentazione dello

sciopero in settori così vitali, chiedono di
conoscere quali iniziative i Ministri com.
petenti intendano assumere per scongiura-
re il pericolo di una paralisi pressocché to~
tale dei trasporti in un momento in cui, 01-
tretutto, prende avvio il flusso turistico
straniero su cui il Paese conta per rivitaliz-
zare 1'economia nazionale.

(3 -01305)

SPADACCIA, STANZANI GREDIN!. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Constatato che la situazione dei trasporti
pubblici urbani, ferroviari, marittimi ed
aerei sembra farsi di giorno in giorno più
grave in seguito alle agitazioni rivendicative
che toccano ogni settore ed alla mancata
soluzione di singoli casi di grande rilevanz3.
«( Itavia }»),gli interroganti chiedono che
il Governo fornisca un quadro completo
della situazione, dia conto dei propri inter-
venti specifici ed inddchi su quali direttive
e con quali iniziative intende muoversi per il
futuro.

(3 -01306)

G U ERR I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U ERR I N I. Signor P['csidente, i11Í~
tengo che 1"iJnterpellanza 2 -00270 non abbia
bisogno di essere illustrata.

G U A L T I E RI. Domando di pa:rlare.

P R E S loDE N T E. Ne ha facoltà.

G U A L T I E RI. Signor Presidente, col-
leghi, tutto ,il seHoœ dei 'Ûrasporti ~ ed io
ho rivolto la mia 'interpellanza al Ministro
dei trasporti ~ è investito in questi ultimi
tempi da una serie imponent'e di agitaziond,
di &cioperi, di interruzioni del servizio, con
le conseguenze che sappiamo e vediamo tutti
i giorni. L'opinione pubblica ha didJicohà cre-
scenti 'ad acoettare questi scioperi e queste
agitazioni ed è portata a reagire con motiva~
zioni di destra, cioè di ({ legge e oJ1dÎine »,
quindi pericolosissime. Settori strategici co-
me il tUI1ismo 'sono mes'si in erÎlsi per periodi
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assai più lunghi di quelli che 'sono ufficial-
mente investiti dall'agitazione, dal momento
che in Italia per le vacanze è difficile entra,re
ed è anche più difficile uscirne, restando
bloccati nelle isole. Già a Pasqua è bloccata
nei due sensi, in entrata e in uscita, per 10
sciopero programmato freddamente dal tra-
sporto aereo proprio per quei giorni. Di con-
seguenza tutta l'economia viene riportata in-
dietro di anni al sistema di trasporto preae-
reo, se non forse preferroviario. Il triste poi
è che di questi scioperi non si riesce a veoore
la Hne, cioè il modo e la forma ln cui venrarn-
no sistemati. Sappiamo tuai ohe all'origine
delle attuali tensioni ci sono oause strutturarli
e vertenze economiche. Ma nelil'un caso e
nell'altro ogni possibille e immediata via d'u-
scita è preclusa dal fatto che, per la s.ituazio-
ne finanziaria in cui ci troviamo in questo
particolare momento di gmnde austerità a
cui il Governo ci ha richiamati in questi gior-
ni con provvedimenti drammatici e di s<chiac-
ciamento del disavanzo pubbl100, nan siamo
in grado, mi sembra, come abbiamo fatto
nel passato, di immettere liquidità nelle ver-
tem.:eper « arddormentare }} ¡lequestioni strut-

turali. Probabilmente saremo oostretti a trO-
vesciare il comportamento usua~e e occ.UJpar-
ci di più di riforme organÍJChe invece che di
palliativi finanziari, perchè ormai di soldi
per sistemaœ i cocci del sÌlstema strutturale
dei trasporti ce ne sono assaJÌ pochi.

Da tutto ciò nasce la tentazione in par-
te legittima, di 'risolv,ere tutto per legge,
introducendo la regolamentaÚone degli
scioperi nei servizi pubblioi prevista dalla
Costituzione: tentazione, mi permetto di
chiamarla 'Così, se crediamo di poter uscire
dai guai strutturali ed economici in cui stia-
mo, passando la patata bollente alla magi-
stratura, che non ci potrà risolvere il pro-
blema; necessità, se noi vogliamo, invece,
crearci, attraverso questa legge di regola-
mentazione degl,i ~,cioperi, gli spazi di tem-
po e di metodo, G,ttraverso la temporanea
sospensione imposta con meccanismi di leg-
ge (spari anche limitati nel tempo imposti
dalla legge), per assumere, in questo modo,
quei provvedimenti che, mentre sono in
corso agitazioni violente e intrecciate, non
si possono prendere o è difficile prendere.

Comunque, signor Presidente, noi abbiamo
chiesto al Governo di dirci come intende
oggi agire in materia di disciplina del di.
ritto di sciopero, di riforme che in questo
momento hanno difficoltà ad essere attuate
per le cause che ho indicato, sia struttura-
li che finanziarie. Soprattutto vorrei sape-
re se ~ per quello che si legge e per quello
che abbiamo saputo come anticipazione ~

nei provvedimenti governativi degli ultimi
giorni ci S0!l10i mezzi finanziari per poter
affrontare in qualche modo il complesso dei
problemi che in questo momento tengono
così turbato l'intero settore dei trasporti,
da quelli di terra, a quelli arerei, a quelli di
mare.

S A P O R I T O. Domando di parlaite.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Signor Presidente, sigIllw
Mi,nistro, onorevoli coMeghi, nan devo qui
ricurdarre la gravità della !Situazione che si
è determinata 'con gli soioperi in C0I1S0dei
pubblid 'servizi fondamentali e di quelli re~
Lartivi, in pa:rtkolare, al trarSlporto urbarno
neLla città di Roma dove ai di's'argisi aocOIll-
pagna una orescente esasperazione deUa cit-
tadinanza già provata da un sistema di di.s-
servizi che ha rarggiunto disgraziatamente
punte di assoluta insapportarbiHtà.

Non possa d'altra parte non ricordare gli
sfarzi che il Governo e le farze politicl1e starn-
no operando per dotare la coHettività nazia-
naIe di strutture aJdeguate aLle -esigenze degli
utenti; e dò nel mO'mento stesso in cui IrtÏpe~
tute ed improvvise agitazioni, anziohè servire
da stimolo a proseguirre ne110 sforzo di in-
tervento 'Per il riassetto arganico, normati~
va e finanziario del settore, agiscanO' al con~
trario in fUlnzione frenante castringendo le
fOf,le politiche, i:l Governo, 'le stesse organiz-
za2Jioni sindacali unitarie e le forze sociali ad
uscrre dalla situazione di indiffe:renza per la
studia e l'esame delle iniziative necessarie,
per tentar-e di aTginare una p:mtJÍicadi -sdope--
ri che ha spesso il signitficato di rivendÍioazio~
ni corporative e settoriali ed Ìllcontenuto di
proposte destabilizzanti ed ;Ï;naocettab1li :po~
liticamente sotto il ¡profilo deUa compatihi~
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lità con la situazione generale dell'economia
tl'avagliava del nostro paese.

Non è che non ci rendiamo conto, come è
sta la autorevolmente sostenuto e rÌJcoI1dato,
ohe spesso gli scioperi sono un effetto e non
una causa della conflittualità, nè siamo così
ingenui da prospettare soluzioni decise dall~
1aha che avrebbero solo 11'effetto di rendere
ancora più difficile la situazione dei 'sinda~
oati unttarÍ che responsabilmente Siisono as~
sumi il ruolo di governo dello sviluppo eco~
nomico del paese, anche pagando il prezzo di
contestazioni interne -che ne harr1no -i'llldeboli~
to la legitHmità a rappresentare gli interessi
genörali ddle categorie ,dei lavoratori. A.I
contrario, 'le preoccupate -rioflessioni che in
questi giorni sta facendo J:a DemocY'azia cri~
stiana sono precisamente lin direzione di Taf~
forzar-e tale responsabile ra:ppresentatività
evitando ogni affrettata e rœttolosa soluzio~
ne del grave problema, r1spettoso come è iJ
nostro partito della necessità di garantire
lo svolgersi delle autonomie nelle formaÚo-
ni soci:ali incidenti nella noS/t'fa Costituzione
e rivolte alla legi:ttima soddrsfazione degli
interessi col1ettivi; tra queste ha per noi un
valore essenziale ed irrinunciabile la « comu~
ndJtà delloavoro », che riveste un particoJ'are
compito nello sviluppo dell':indirizzo deHa
democrazia sostanziale e che trova e ha tro~
va-to la 'S/ua più 'alta espressione nell'orga~
nizzazione sindacale prevista negli a:rtÌJcoli
39 e 40 della Carta costituzionale.

Ma nonostante tutte queste riaffermate Ì11.
tenzioni dobbiamo, !tutt-avia, 'Constatare che
gli interv-eoti di dassetto del :settore dei tTa~
sporti non bastano e non 'sono considerati
in tutta la kJlro portata I1iformatrioe se dob~
biamo -assistere, come è avv'enuto in quesrti
giorl1Jie come è avvenuto negli ultimi tempi,
a scioperi nei trasporti aerei, mariNiÌmi, fer~
rovmri, urbcmi, per l"agitazione di pochi, che
non solo bloocano ,lestruttur:e esistenti, ma
minacdano anche le future strutture che Go~
verno e Parlamento si sono determinati a
crea.re per migliorare questi pubblici servizi.
Di qui la necessÌ'tà di avvÌ'aœ iniziamve tanto
più urgenti .quanto più si va diffondendo la
pmtica di scioperi improvvisi e irramonali,
soprattutto nel settore dei srervizi più dcli~
cati della vita della nostra comunità, dove

l'eserciZlio del diritto di sciopero deve svol.
gersi con modaù.ità e garanzie più accentuate
dato che tale esercizio incide su diritti fonda~
mentali dei cittadini, anche esrsÜ!costituzio-
nalmente protetti.

Ma il problema non è solo giuridico ma 'an~
ChE e soprattutto poHtico, per le impl:iJcazio--
ni che comporta, per >ilrischio che contiene
di creare ulterIori divaricazJÌon:i nelle forze
politiche 'tra loro e nei rappo.rti con le orga.
nizzazioni sindacali e sodali, per :H Slj.gnifi~
cato oheesso assume in questo rde1ioato mo~
mento daHa vita ded.le nostre istituzioni in
cui opera i,l pubblico potere, oggetto di
tante C'rMiche e contestazioni.

Onorevoli colleghi, abbiamo seguìto con
molta aUenzi011le e -con comprensibile i:nte~
resse l'iniziati'va di autorego},amentaZJione che
le confederazioni sÍJndacali hanno aV\l1ilato,
ma dobbiamo all'che constatare che finora
non si è pcrveTIlUtiad -alcun risultato concre.
to. Ci rendiamo conto che lil problema non
è di rad1e soluzione per Ja sua oomplessità,
ma anche per il partkolaœ momento ohe aJt~
traversiamo. Le stesse potenzilaHtà di auta-
governo dei conflitti, mratti, soprattutto nel
settore del vraSlporto e deHa 'SalUlte'Sono for~
temente linfluenzate in negativo dalla sitUla~
zioTle economica in CUliversano le categorie
dei lavoratori.

Ciò che em facilea1cuni anni fa oggi è più
difficile e imporre in maniera semplicistica
e st':nza -le necessarie lriflessioni ai sindacati
forme di autodisciplina o dii disoiplin:a d€l1.
diritto di sciopero potrebbe significare solo
indebolire la forza stessa di tali organizza~
:z¡ioni.Di dò ci dobbiamo œndere COl1Jtotut.
ti, <;enza pretendere di soadcare sui sinda.
cati tutto il peso delle tensioni sociali ed
economiohe ohe sappiamo trovare fondamen~
to In altre cause ed in. a,1tmimotiVli di males~
sere, -dovu-toper molta parte ad uno sviluppo
distorto della nostra economi-a, per corregge~
re il qual,e sono necessarie ¡gravi e dolorose
inizl'ative, 'come testimoniano .le vioende di
que<;ti giorni. Ci rendiamo C011ltodi ciò, di
fronte a _tali sHuaZlioni, ma ci domandiamo
anÒe se i,l Governo non ha deUe proposte da
avanZJare. In .caso negativo, in caso c011ltY'ario,
dascuna forza ,politioa deve esercitaœ H di~
ritto-dovere di affrontare, sia pur con gra~
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dualità e con le necessarie ,intese con le orga-
nizzazioni sindacali, il proh1ema delle moda-
lità e deLle procedure con cui va esercitato il
diritto di sciopero. Si tratta in fondo di non
toc",are il contenuto, la sostan~a di questo di-
ritto di libortà che è il diTitto di sciopero, ma
di creare un quadro generale funcui devono
essere esercitati, con la garanzia della liber-
tà ~ dei diritti soggettivi di ,tutte le categorie,
i poteri che sostanziano il contenuto di un
diritto fondamentale qual è il diritto di scio-
pero. La Democrazia cristiana è sensibile
a tale problema; sta lavorando presso il
Gruppo democristiano del Senato Uill « grup-
po di lavoro}) per esaminare tutti gli aspet-
ti della problematica, nella consapevolez-
za che la soluzione che potrà essere adot-
tata dovrà scaturiœ da un confronto serio
tra tutte le farze politiche e, soprattutto, dia
un confronto coSttruttJivo con tutti i sindacati.
Ma non riteniamo uti,le rinunciare al nostro
din tto di attenzione al prob1ema e di propo-
sta di soluzioni; ci ,rico'fdiamo ancora, e dob-
biamo I1Íicordarlo a tutti i coiHeghi, ohe fatti
come gli scioperi nel pubblico traspor.to pos-
SOllOdeterminare H cambio di ordinamenti e
di regime politico. Non devo qui riOOI1dare
]l C2,SOdel Cile. Si tratta di settori e problemi
cui va riservata molta attenzione, nella con-
sapevolezza che si t'fatta di grandi problemi;
ma acoanto a questi gran,di 'PTohlemi, onore-
voli colleghi, ci sono dei piocoli problemi. Chi
viag.gia a Roma, nelle grandi città, SIU!llenavi,
sugH aerei, soprattutto neHe feI1rov:ie, si ac-
corge ohe Je cose non vanno per piccole ma
gravissime disfunzioni. Non Isi tmtta di gran-
di problemi che toccano i princìpi costituzio-
naB ma di piccoli problemi cui si può claire
una Y:ÏiSipostapos,j¡tiva e vaHda, assicurando
una buona amministI1aZione.

Queste sono le cose che volevamo dire a
proposito dell'argomento, confermando che
la Democrazia cristiana non ha la pretesa
da sola di dare soluzioni o addirittura di
superare la posiziOille dei sindacati sul pro-
blema. Dobbiamo dichiarare, tuttavia, la
nostra disponibilità ad esercitare il dirit-
to-dovere di fare utili proposte da 'confron-
tare con quelle delle altre forze politiche
per decisioni che SOllO urgenti in questo
delicato momento della vita del nostro
paese.

C R O L L A L A N ZA. Domando di par-
Lare.

P R E S l D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N ZA. Onorev'Oli colleghi,
onorevole Presi-dente, ormai ,da parecchi mesi
la nazione si trova in uno stato di permanen-
te agitazione da parte deHe organizzaziOlIlli
sindacali iDelsettore dei traSlpoI1tipubblici ed
in aitri ,settori che, se non riguardano in mo-
do partkolare quelli che vengonO' rde£initi
senizi pubblici, si riferiStCol1:operò a servizi
'aJltrettan1ü importanti che interessano 'V'asti
strati della popolazione; md ruerÏisco in modo
paJrticooare ai frequenti stati 3JgitaJtori negli
ospedali, cioè ad un settore del quale <tutti
possiamo aver bisogno, in determinate circo-
stan:z¡e, per le esigen:z¡e deHa nostra v;~1Ja.qU'o~
t1diana.

Nonostante il sussisteJ1e di queSIto stato
permanente di scioperi, che giusltamente pTO.
voca l'esasperazione ddle popolazioni, S'pe-
dal mente ne1le grandi città, no.nchè dei viaJg-
gi'ator.i nazionali o ,stranieri che si avvaJ}gono
delle linee aeree, dei servini marittimi e in
genere di tutti gli altri servizi pubblici, da
parte del Governo non si riesce ancora ad,
adottare provvedimenti adeguati per discipli-
nare um:a materia così ,importante, special-
mente per quanto attiene ai mezzi di traspor-
to urbani. Infatti, quand'O questi si fermano,
i danni che ne conseguono ricadono prevalen-
temente ,sui ceti meno abbienti, cioè sui la-
voratori deHe categorie più modeste, nonchè
su quelle del ceto medio, che hanno bisogno
degH autobus o degli a1tri mezzi di trasporto
pubblici per rec'arsi datla periferÍia al centrO',
dai paesi vicini ai centri urbani dove lavo-
rano.

Il Governo, per quanto r.iguarda J'1mposta-
ziOlle del trasporto pubblico, che ha bisogno
di una adeguata disciplina e ,di un inquadra-
mento organioo dei ",ari servizi, che spesso
sono concorrenZJialÏ tra loro, è 'ancora inente.
P.er quanto si riferisce 'allIe organizzazioni
s:i:n~lacaliesso manifesta in'Oltre deNe incom-
prerrs:ioni o, quel ch'è peggio, degli atteggia-
merliti addirittUlra paiItigiani nel valuta!I"e ~e
varie agitazioni, favorendo quelle della tri-
plice e trascurando o ignoI1ando ,le altre.
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Naturalmente tutto ciò costitu1S0e una del~
le cause che non solo 'allontana la soluziO!Ile
dei problemi, ma crea tra le stes.se organ:izza~
zioni sindaoali oppos.ti e contraSitanti atteg~
gimnenti, durante gli scioperi. Infatti Siesono
promossi dalla triplice (abbiamo il caso Œ'e~
cente dei trasporti pubblici a Roma) gli au~
tonomi si guardano bene dall'aderirvi esi
affrettano a mettere in servizio le 'Vetture,
a meno che H picchettaggio non glieil.oimpe.-
disca. Gli SiCioperi degli autonomi .sono con~
siderati selvaggi, mentre quelli della tripli~
ce sono riconosciuti Jegittimi in cO!Ilformi~
tà a quanto la Costituzione consente.

Si dimentica, però, che sia l'articolo 39 che
l'artIcolo 40 deHa CostÍituzione stabiliscono
la possib1Htà di d1sciplinare pea:-1egge i:l set~
tore dei servizi pubblici; ma fino ad oggi, a
distanza di molti lustri dal varo della Costi~
vmJÌone, nessun Governo ha avuto j¡l coraggio
di prendere una decisione al rigLliaiI1dO.

Tutte le volte che si è profilata da parte
del Governo la possibilità di dare esecuzione
a una del1e norme fondamentali del-la Costi~
tuzione, le organizzazioni sindacali si sono
affrettate a dichiarare di essere pronte a re~
galamentare lo sciopero. È da qualche anno
che si sente ripetere promesse di questo gene~
re, ma fino ad oggi la regolamentazione è
sempre venuta meno. È da aggiungere, per
OOtro,che ove si giungesse a tale aU!toregola~
mentaZÏ:one cùapairte della triplice sindacale,
ohe omm~1'l non rappres.enta più la maggio~
mnza dei lavoratori, appare assai dubbio che
essa opererebbe erga omnes per le altre oate~
garie dei sindaoati autonomi e deLla Gis11'aJl.

Ci sono dei colleghi i quali ancora si illu~
dono che un'ulteriore sollecitazione \3Jlleor-
gan:zzazioni sindacali poSlsa finalmente in~
durIe a concrete proposte di autoregolamen~
tazio.ne degli ,scioperi. Questi appelli, che par~
tona prevalentemente da esponenti dei mag-
giori partiti, è 'assai ¡dubbio che possruno tro.-
vare effettiva rispondenza ed accogli mento.
e non diventino invece ancora un mezzo per
prolungaœ all'infinito una situazione diven-
tata ormai .esasperante e le cui ldpeocussioni
si r.1a:nifestano in modo sempre più appruri-
scente da parte delle popolazioni e con gravi
cOllseguenze nel campo economico determi-
nando guasti .crescenti ne11a vita della na-
zione.

AI,lo stato. delle cose, quindi, onorevole Mi~
nistra, ritengo che il Governo debba prendere
11coraggio a due mani una buona volta e, do.-
po aver consultato tutte le organizzazioni sin~
dacali attorno ad un tavolo. ~ dico tutte e
quindi non soltanto la t.ripHce, ma anche gli
autonomi e la CiSinaJ ~ e dapo avere ascol~
tato .le eventuaH proposte, così come il na-
stTO Gruppo propone con l'interpellanza pre~
sentata, adempiere un obbligo che gli de~
riva dalla stessa Castituzione: disciplinare
con legge lo sciopero dei più impartanti ser~
vi'ZÌ pubblici.

Non bisogna inoltre dimenticare che,
oltre agli articoli 39 e 40, la Costituzione, ai
fini della elevazione economica e sociaJle del
lavoro ed lin aITIlonia con le esigenze della
produzione, con {'articolo 46 rkonosce il di~
ritto dei lavoratori a collaborare, nei modi
e nd lim1ti stabiliti daI.le leggi, alla gestiOll1e
delle aziende. Diminuendo quindi le cause di
agitazione e di vertenza attraverso la parteci~
pazione .dei lruvorato.d alla gestione dell' azien~
da si possono risolvere più agevolmente al~
cune vertenze nel campo della contJ:1attazione
sindacaJe. È necessario che alilche t.ale arti-
colo trovi la regolamentazione per legge.
(Applausi dall'estrema destra).

V I N C E L L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I N C E L L I. Sono ormai chiaramente
de£i¡nite le .direttive fondamenta1i di una po-
litica dei trasporti nazionali nel nostro pae-
se. Tali direttive tengo.no canto delle espe~
rienze matumte e deBe profonde revisioni
critiche opemte negli ultimi tempi a Iivello.
tecnica e politico e si possono così indicare:
complemen:tarietà dei vari comparti can eli~
minazione di assurde concorrenzi,ali,tà; severi
criteri di economicità di gestione; alto livello.
di tecnolo.gila e professionalità; programma-
zione lungimirante e commisurata al p'rogres~
s.iva svi1U1ppoeconomico. del paese e alla real~
tà europea. È opinione unanime che la poli-
tico dei trasporti non possa essere ulterior-
mente regolata da fattori contingenti, in un
olima .eLiimprovvisazi()lIle e di s.tmtegie set-
toriali, come purtroppo si è verificato in pas-
sato. D'altro canto la cdsi energetica che ha
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as'sunto proporz1oni incontro.llabili impone
di fatto un modello di traspoI1to assai di'V'elI1So
d3JI precedente. Ed è altrettanto unanime~
mente 'Condivisü]il concetto che tuHe le com~
ponenti fondamentali di un simile modeUo
concorrono in pari misura alla sua efficienza.
Così ill1a finalizzazione ottimale dei sirngoli
comparti (utenza 'peI1'do}are, trasporti urba:-
ni, eocetera) non è meno importante di una
tecnologia di avanguard1a 'applicata alle
strutture, 'O di un 'Person3Jle ildoneo per DIU~
mero e qU3Jlità, nel contesto globale del'pro~
blema « trasporti ». Si tratta in a/Ltri:termini
di accettare l'1dea che un sistema così alI'ti-
colato, molteplice non può prescindere, in
termini di operati<vi:tà reale, dal conCOI1SO'aT~
manico di tutti i fattori caI1dine. Fuori da
queSlta conceÚone H sistema dei trasporti
perde ,irrimediabï:lmente i connotati della ef~
ficenza, deUa economicità e d~Lla competiti-
vità.

Governo e Padamento, rispettiv3Jmente al
livello di Ministero dei trasporti e di: Com~
mi:ssioni competenti, 'tendono laconfierire ullii~
vocitàe interezza ,al problema dei trasporti.
E in quest'O ambi:to vanno considerati i Teœn~
ti 1mportantJi provvedmenti, nel settore fer~
roviario e del trasporto aereo, approvati dal
Parlamento. Ciò non vuoI dire ovviamente
che tutti i problemi sono stati :risolti, o st:aJn~
no per essere 'risolti. Si vuole sottolineare
piuttosto ill preciso ,intendimento dcl Gover-
no e del Parlamento di realizzare u:na poHtilCa
dei trasporti moderna e adeguata alLa nuova
realtà sociale del paese.

Negli ultimi tempi si è dovuta registrare
tuttavi1a nel'settore dei trasporti una confHt~
tuaHtà esasperata, che ha costHuilto elememto
negativo di non 'Poco .rilievo nelLa 'Strart:egia
globa'le deHa politica del settoœ. Le riVOOldi~
cazioni a 'catena, non sempre motivate, gli ef~
fetti su una utenza,bersaglio sproporzionati
rispetto al numero degli soioperanti e alla
portata dei motivi dello sciopero, la fram~
mentazione rivendioativa tra singole, piccole,
categorie, hanno r~proposto in Parlamento
tra le forze politiche e presso l'opinione pub-
blica il problema della regolamentazione del
dIritto di sciopero nei servizi pubblici es~
senziali.

Il settore dei trasporti è 'quello più cO'lpi~
to, dove si registmno i più gravi ,disagi per

la collettività
'e

dove più è sentita l'opportuni-
tà di contenere entro i limiti ragionevoli di
una conflittualità civile e aocettabile ill1a
d:i:aletti.ca di confronto sindacale dÏi1atata a
dismisura.

Ed è urgente affrontare con proposte CO!l1~
crete questo problema proprÍ'o in considera-
zione delle peculiarità strutturali e operati-
ve dellsettore dei trasporm. la oui mi riferivo
prima.

L'interpellanza da me presentata vuole
sottolinea:re la perentorietà di eerte welte
non più difìfedbili su questa materia!

La regol'3JIDentaÚone del diritto di sdope~
ra nel settore dei traspÛ'Ilti dovrà essere un
fìatto aoquisÍ'Ìo in tempi brev.i, se non si vuo~
le .compromettere l'esito di 'lIDa politica rico~
nosciuta da tutti come la più valida. Tale :re~
gol3Jment1aÚone dovrà essere attu3Jta valu~
tanda ,le vade proposte f.inora avanzate .sul~
l'argomento. Le indicazioni del dihattito 'P0~
Jiti:co in corso fanno pensa:re allo strumento
legi,slativo come al più idoneo per disciplina-
re il di<rHto di soiopero, sebbene non debba
essere ,m alcun 'fiodo disconosciuto j¡l patri~
monio di esperienZJe e proposte di aUlt()rego~
lamentaziOlIl:e delle forze sindacali. Arppare
oerto in ogni caso che, indipendentemente
dalle forme di attuazione <denadisciplina del-
l'uso di sciopero, essa av.rà vigore se potrà an~
che div'enta:re un fatto di J1espoDJsabilità e di
maturità deBa dasse dei lavomtori rpT'Otago~
nisti di scelte politiche m un settore così de~
licato 'e importante per .la crescita civile ed
economica del nostro paese.

P R E S I D E N T E. Il GoV'erno ha fa~
.coltà di rispondere alle iJnterpellanze e alle
interrogazioni.

F O S C H I, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor P!'esidente, ono'J1e~
voli col'leghi, r,Ï!spolliderò anche per io!coUega
Formi:ca, a meno che non si 'renda necesslaria
una sua integra:zJione per gli aspetti che più
specifiocatamente r,i'guardano la materia dei
trasporti.

Nel corso di una sede di :riuniüni tenute
per l'esame della situazione determinatasi nel
settore del trasporto urbano ed extraurbano,
,i rappresentanti dena federaÚone 'l1'llitar.ia
autoferrotranvreri e la delegazione composta
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dai mppresentanti della federazione tmsrpor~
ti ANAlC, FENIT ed INTERSIND, hanno
esposto le r1spettive posizioni ohe pO'SS(){l10
così s1ntetizzars,i: «La federazione unitarÏia
CGIL~CISL~UIL, anche la seguito dei!le agitla~
zioni promosse dai comitati autonomi srul[a
base di richieste di aumento dell'oI1dJine delle
200.000 mensHi, ha chiesto un incremento sa-
lariale pro capite di Hre 80.000. In compenso
si è diohia'rata dispO'nihile lar.invim1ele tratta~
tive per i rinnovi integrativi aziendali, bloc-
cati ai sensi dell'articolo 18 del cOlI1tratto na~
Úonale di lavoro 12 marw 1980 fino al 31
dicembre 1981. La Federtra<sporti ha affer:ma-
to in proposito che trattasi di ,rivendicazioni
extracontrattuali, avanzate in vigenza del
contratto scadente il prossimo dicembre.
Inoltre ha evidenziato che l'articolo S-ter del-
la legge 8 gennaio 1979 suHa finanza locale
fa divieto, fino all'entrata in v,igore della
legge di rifoI1ma della ffiUJD,ioipalizzazione,
agli enti locali territoriali e alle loro aziende
munidpalizzat'e, consortili o sO'cietà per azio-
ni 'a partecipazione maggim1taria degli enti
looali, di approvare o stipulare 'accordi inte-
grativi aziendali, che prevedano erûgaZ<ioni
economiche aggiuntive ai contratti nazionali
di categoria, nonchè accordi che tmttino ma-
teria o i's-tituti non espressamente demandati
a t'aIe sede dai contratti coIlettlivi nazionali
di lavoro delle categorie. Ha imine dichiara-
to che le azi:ende non sono in grado di sop~
portare l'onere delle richieste, considerato
che i mezzi Hnanziari di cui dispongono non
sono nemmeno sufficienti a coprire il fabbi~
sogno dell'intero arco del 1981 ».

Vol,endo quantificare le richieste stesse, oc~
cO'rre rilevare che quelle dei comitati autono~
mi compartembbero un onere complesIsivo
di circa 700 miHaI1di, mentre ,le più contenu~
te richi.este dei sindacati confederali indde-
rebbero per una spesa complessiva di circa
270 miliardi. l,n ogni caso il maggiore onere
f,i>nanziario, così come è avvenuto in occasio~
ne dei rinnovi dei ,precedenti contratti, qua~
lunque ne sia la natura, dovrebbe far carico
al Ministero del tesoro.

A tale riguaI1do va evidenziarto che :11'riamo~
va del ¥igente contratto ha oompO'rtato per
tutto i,l triennia una spesa complessiva infe-
riore ai 500 miHardi. Ovviamente le predette

24 MARZO 1981

richi.<estee la loro possibilità di accogli mento
vanno valutate nel quadro dei provvedimenti
anÜcrisi varati dall'ult1mo Consiglio dei lIIli~
nistr,i, oui roranno .seguito U11!aserie di inizia~
tive tendenti a ridurre la spesa pubblica, ini-
ÚaÛve fra le quali vanno ricolIIllpœse, oltre
ane misure volte a contenere le 'spese del ser~
vizio sanitario e del sistema rprevidenziale,
quelle di'rette a contenere i Itraslferimenti di
parte corrente alle regioni.

Il Governo ha altresì chiesto una responsa~
bUe riflessione alle categor<ie dell'impiego
pubblko e Iparaprubblko, che consenta nuove
compatibiliità finanziaI1ie ai fini del decoHo
del piano triennale. Per riportare il paese agli
andamenti economici dei partners comunita~
ri, oltœ 'agli 'IDterventi già adottati incampo
monetario, oocorre anche operare dal lato
del contenimento della spesa pubblica.

Conseguenziale a tali impostazioni è l'azio-
ne che deve svolgere in proposÌ'to H Ministero
del lavoro. La vÌtCenda economica del paese
impone che si ritTovi una possibilità autono~
ma di valutazione, nell'ambito di un ministe~
ra, di tutte .le ri'Chieste delle palI'ti !Sociali,
fornendo al Governo e a tali forze non uno
strumento di pura mediazione, ma precisi ri~
ferimenti per un'a conrsapevole politica del
lavoro intesa come asse portante della po-
htioa economka generale. Sul piano dei con~
tenuti oiò 'significa coordinamento deJl'inte~
l'a politica contmttuale in collaborazione tra
il MinIstro del lavoro e i Mi>nistri finanziari,
quello della funzione pubblica e quelli di set~
tore, in vista ,di armonizzare i contenuti in
termini di compatibilità intersettoriale e nei
confronti degli obiettivi di politica genemie,
e definizione di una politica del ,lavoro per
la gestione dei contratti all'interno dei! setto-
re 'Privato globalmente considerato ,ove il
Ministero eserüita un ruolo politico necessa~
l'io, garantendo la compatibilità delle richie-
ste ,e dei rinnovi contrattuali con il quadro
delle coerenze economiche la'ssunte a liveLlo
di politica generale. Al fine di .dare maggiore
rilievo a questo ruO'lo del Minilstero vanno
previsti oppO'rtuni strumenti e adeguate pro~
cedure che regolino l'intervento istituÛonale
anohe in prospettiva della prossima riapertu~
ra della stagione contrattuale. Senza intacca~
re l'autonomia contrattuale delle parti, il Mi~
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nistero dovrà definire forme e condizioni del
proprio intervento nelle diverse :f1asidi 8IVVÌo
deHa trattativa, di sviluppo deHa contratta-
zione, di applicazione dei contratti, al fine
di contribuire, per la parte che .gli .compete,
aUa maggiore razionalizzazione dei rapporti
contrattuali. Questo impegno specifico 10 si
intende co]loca-re 'all'interno di un più gene-
rale disegno di approfondimento delle carat-
teristiche strutturali e delle modalità di fun-
zionamento de'l sistema di relazioni indu-
s.triaH rche evidenzia incongruenze accumula-
tesi nel t,empo e largamente a.'vvertite anche
dane parti sodali.

Ruolo e contenuti dene strotture contrat-
tuaŒi,durata dei rinnovi, ,ricerca di nuovi :rac-
cardi tra esigenze di Uilliformità e diffor-
mità negoziali, attivaz,Ïone di norme at.te a
regolare i ,conflitti di lavoro, definizione ilsti-
tuzionalizzata di nuove forme di 'Pa!rtecipazio-
ne del lavoratore alla gestione delle hnpre-
se e dei patrimoni costÎtuÎJscono i temi sui
quali H Mimstero del lavoro dntende svilup-
pare un'azione di sÜmolo e di iniziativa nei
confronti deHe parti sociali.

Gli onorevoli colleghi hanno anche chiesto
di conoscere il pensiero del Governo suNa
nuova ondata di scioperi che ha ilIlvestito il
comparto dei servizi pubblici, resa più grave
dall'emergere di parados:salisÍituazioni di
concorrenza tra sindacati confederali e sin-
dacati ,autonomi e che ha determinato la ri-
proposizione con maggiore forza di quanto
non fosse avvenuto in passato della compies-
sra materia della regolamentazione dell'eser-
cizio del di-ritto di sdopero.

Molte -ragioni, in uno .con le difficoltà di
procedere all'articolazione tecnica di una
soluzione legislativa che .imponga limiti all'e-
sercizio del diritto di sciopero, rappresentano
la motivazione dell'opzione di ma:ssÏima che
ho già avuto modo di esprimere per ,J'arutore-
golarnentazione di categoria. Non è possibile
tuttavia obliterare il dato di fatto che le for-
ze sindacali non hanno fatto seguire determi-
nazioni concrete alle moLteplici sollecitazioni
ricevute e alle stesse loro dichiarazioni di
principio pur c'Ontenute in taluni contmtti
di categoria e ripetutamente intervenute nel
senso dell'acquisizi'One della necessità di
procedere all' adozione di codici di compor-

tamento tendenti a ridurre al minimo i disa-
gi dei cittadilIli ilIl occasione degli scioperi
nei servizi pubblici di preminente interesse
generale.

Vorrei aggiungere che a tale mancanza di
concretezza ha fatto riscontro ill ricorso indi~
saiminato all'aziOlIle diretta da parte di sin-
dacati autonomi e addidttura di coalizioni
occasionali .che hanno speS'so utilizzato l'ar-
ma dello sci'Opero per rivendicazioni prive di
qUaJlsiasi coerenza con il contesto economico
in cui si imseriscono e illl funzione di aperta
-ooncorrenza con l'azione dei ,sindacati con-
federali.

L'autoregolamentazione sindacale è cir-
condata di ulteriori perplessità in ragione
dei limiti di efficacia che le sono propri;
qualunque sia la forma che essa possa as-
sumere, dall'autoregolamentazione in senso
proprio a quella pattizia, essa non potrà
spiegare la propria efficacia oltre i lavo-
ratori che aderiscono alle organizzazioni sin-
dacali che l'abbiano autonomamente ela-
borata ovvero concordata con le contrap-
poste organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro. Di m'Odo che essa, oltre ad essere
istituzionalmente sprovvista di un pur mi-
nimo apparato sanzionatorio al di fuori del-
l'ordinamento sindacale, ~ destinata a non
spiegare effetti nei confronti dei lavorato-
ri che aderiscono ad altre associazioni sin-
dacali ovvero non siano in alcun modo sin-
dacalizzati. Indubbiamente si può pensare
ad effetti imitativi indotti dai codici di auto-
regolamentazione nell'area dei non sindaca-
lizzati ed anche a forme di penetrazione
indiretta nell'ordinamento statuale di tali
codici se le relative disposizioni dovessero
essere assunte dai giudici a parametro del-
la liceità civile dello sciopero. Ma è chiaro
che si tratta di ipotesi la cui verifica potrà
aver luogo solo ad avvenuta deliberazione
delle norme di autoregolamentazione da par-
te delle associazioni sindacali.

La complessità della problematica che
verte essenzialmente sulla effettività dei co-
dici sindacali di comportamento ha indot-
to ad ipotizzare strumenti di sostegno del-
l'autoregolamentazione sindacale che si ri-
chiamino essenzialmente al precedente co-
stituito dalla legge n. 741 del 1959 sull'esten-
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sione erga omnes dei contratti collettivi di
lavoro. Si sono manifestate reazioni preva-
lentemente negative basate su argomenta-
zioni del tutto simili a quelle con cui la Cor-
te costituzionale motivò a suo tempo la ri-
tenuta illegittimità costituzionale della pro-
roga della legge n. 741.

Ma è dubbio che tale precedente possa
invocarsi in termini così stringenti dato che
si verte in una ipotesi almeno formalmen-
te di,versa da quella dell'estensione erga
omnes, per di piÚ permanente o per lo me-
no tendenzialmente tale, dei contratti col-
lettivi di lavoro con uno strumento diverso
da quello costituzionalmente previsto.

Più fondatamente forse le perplessità di
ordine costituzionale dovrebbero trovare la
propria radice nel primo comma dell'artico-
lo 39 della Costituzione che sanziona la li-
bertà sindacale e quindi anche la libertà
di autodeterminazione di tutte le associa-
zioni sindacali. Questo medesimo principio
inficierebbe probabilmente sia pure sotto
una diversa angolazione la previsione legi-
slativa di obblighi a contrarre su contenuti
predeterminati per legge, mentre non vi so-
no preclusi ani di ordine costituzionale alla
adozione di una direttiva politica generale
che comporti l'obbligo nelle pubbliche am-
ministrazioni statali o non di subordina-
re la chiusura delle vertenze di lavoro nel
settore pubblico allargato alla ricezione nei
relativi contratti di norme di autoregola-
mentazione dello sciopero. Anche in questo
caso peraltro non si possono dissimulare dif-
ficoltà concernenti l'effettività di tali nor-
me al di fuori degli iscritti alle associazio-
ni stipulanti quando, come tuttora avviene
frequentemente pure nel settore pubblico
allargato. il contratto costituisce la fonte
diretta del regolamento del rapporto di la-
voro.

Sempre nel quadro di un'azione generi-
ca di sostegno dei codici sindacali di auto-
regolamentazione appare lecito ipotizzare
forme di incentivazione all'adozione di tali
codici da attuarsi con disposizioni legisla-
tive che in qualche modo privilegino i sin-
dacati che si siano dati un codice di com-
portamento relativo all' esercizio dello scio-
pero dei servizi pubblici. Anche in tal caso

tuttavia si tratta di ipotesi di lavoro che
dovranno formare oggetto di attenta veri-
fica in considerazione dell'evidente loro con-
nessione con profili costituzionali di non
sottovalutabile importanza.

Da queste considerazioni scaturisce innan-
zitutto un'esigenza di chiarezza riguardante
il campo di applicazione di una eventuale
iniziativa legislativa (esigenza che compor-
ta la necessità di una elencazione tassativa
dei servizi pubblici), mentre con particola-
re cautela andrà valutata la possibilità di
utilizzo di formule residuali da applicarsi
poi secondo il prudente apprezzamento ~

che rischierebbe di costituire la fonte del
più imponente contenzioso ~ dell'operato-

re politico o del giudice.
Le medesime ragioni di fondo inducono

ad una prefigurazione restrittiva del conte-
nuto sostanziale dei limiti al diritto di scio-
pero anche se si può fin d'ora considerare
in termini di assoluto favore l'imposizione
con provvedi.'11ento dell'autorità di gover-
no di un periodo di raffreddamento che
consenta una attenta valutazione dei termi-
ni della controversia in modo da evitare che
la trattativa si svolga nel clima assillante
determinato dal ricorso talvolta precipito-
so all' azione diretta.

Infine di particolare attenzione doyrà for-
mare oggetto la predisposizione dell'appara-
to sanzionatorio a cui dovrebbe risultare
estranea non soltanto la previsione di san-
zioni penali, ma anche quella di sanzioni in-
cidenti sul rapporto di lavoro con effetti di
tipo risolutorio, non essendo neooche pensa-
bile che ad un fenomeno di massa come lo
sciopero si possa J1eagire con Uilla raffica di
licenziamenti .la cui impraticabilità togliereb-
be qUaJIsias.i credibilità all'iniziativa del le-
gislatore. Ritengo di avere accennato, sia pu-
re sommariamente, a molte delle implica-
zioni costituzionali, politiche e sociali del-
la problematica del diritto di sciopero, evi-
denziando l'esigenza che su tali argomenti il
Governo promuova, come è mio preciso in-
tendimento come Ministro del lavoro, la più
ampia consultazione necessaria ad acquisi-
re un altrettanto ampio arco di consensi
nonchè di contributi da tutte le forze so-
ciali e politiche. Il legislatore costituente
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ha, per così dire, delegato al legislatore or-
dinario il problema in discussione. Occor-
re quindi che tutte le forze politiche che
si riconoscono nello spirito e nei princìpi
della Carta fondamentale dello Stato diano
il loro contributo all'attuazione della norma
costituzionale in modo da garantire che ciò
avvenga in piena adesione e nel rispetto dei
princìpi e cardini fondamentali dell'ordina-
mento della Repubblica.

M A S C I A D RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A D RI. Signor Presidente,
egregi colleghi, complessivamente mi dichia-
ro soddistatto della risposta che ha dato il
ministro Foschi in rappresentanza anche
del ministro dei trasporti Formica e sono
consenziente anche per quanto riguarda
le argomentazioni che ha sviluppato e alcu-
ni abbozzi di proposte che mi pare abbia
delineato nel suo dire. Debbo dichiarare che
i problemi che rimangono però aperti sono
sempre due: il primo è quello di garantire
alla collettività nazionale la possibilità di
fruire dei servizi pubblici, con particola-
re riferimento ai trasporti. Questo tanto
piÜ per: il motivo che coloro i quali sof-
frono di piÜ per gli scioperi selvaggi, per
la mancanza di trasporti pubblici sia aerei,
sia su rotaia, su strada, eccetera, sono in-
dubbiamente i ceti meno abbienti. E' ben
noto a tutti infatti che naturalmente l'ab-
biente non ha problemi da risolvere quan-
do nella città di Roma o in un'altra grande
città scioperano i conduttori dei tram o
dei pulman. C'è semmai il problema dello
intasamento delle città da affrontare, ma
il problema fondamentale del trasporto è
assicurato. Certo l'abbiente non ha neanche
da affrontare il problema, che subito risol-
ve, del trasporto aereo, quando ad esempio
i piloti non solo minacciassero ma mettes-
sero in atto Ulna sciopero di alcuni giorni,
forse anche di una settimana, per ottenere
degli incœmenti salariali che nella situa-
zione attuale del nostro paese sono assolu-
tamente insostenibili in quanto altri mezzi
di trasporto, queni personali in particolare,

sostituilrebbero efficacemente lo sciopero,
selvaggio o meno, che viene portato a compi-
mento, ma a danno, insisto, dei ceti meno

'abbienti. L'altro probLema che sorge subi-
to e che il Ministro ha affrontato è quello
della salvaguardia, nel contempo, anche del
diritto di sciopero, che il Gruppo socialista,
nena sua lunga storia, non ha mai posto
in discussione, ma nel quale ha sempre cre-
duto nei buoni e nei cattivi tempi come ar-
ma fondamentale nelle mani di tutti i la-
voratori per poter far progredrire la società.

Il problema è far coincidere gli interessi
della collettività nazionale, che ha diritto di
essere difesa, e il diritto insostituibile, non
certo cancel1abile, di poter scioperare. Il
problema è aggravato dalla presenza dei sin-
dacati autonomi (mi spiace di aver poco
tempo a disposizione e di non poter esau-
rire l'argomento) che spronano tutte le ca-
tegorie e provocano, se non tutte, almeno
molte categorie, a chiedere sempre di più;
mettono le altre categorie in una situazione
di corporativismo che è dannoso e rischia
di diventare sovrano e di prendere sempre
più fiato.

Le risposte da dare sono molto semplici.
Io conosco, signor Ministro, le sue prese di
posizione sulla stampa in merito al proble-
ma e 'Posso capire le argomentazioni che el-
la qui e sui giornali ha sviluppato ma mi pa-
re che al di fuori delle parole il problema
si possa risolvere abbastanza semplicemen-
te senza complkare le cose che già per loro
natura sono complesse. La domanda che dob-
biamo pOJ:1Ciè la seguente: sono i sindacati
in grado di provvedere alla autoregolamenta-
zione e farJa rispettare, darsi un codice di
comportamento che valga erga omnes, che
tuteli la collettività nazionale? Se la rispo-
sta è sì, il Gruppo socialista si dichiara
per l'autoregolamentazione, ma se, per av-
ventura, la risposta fosse no (cioè che non
è possibile, anche per il pullulare di questi
piccoli sindacati autonomi che puntano al
corporativismo, che turbano la vita sinda-
cale), perché andare a ricreare l'attuale si-
tuazione che è davanti agli occhi di tutti,
ingigantendola forse anche? Allora non vi è
che la strada .di agire per forza di Legge, tro-
vando l'accordo fra i vari gruppi, non cer-
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to con una legge libertidda che uccida 10
sciopero, perché non ci troverebbe consen-
zienti. Se solo quello è possibile, allora sia-
mo ,disponibili, come mi pare abbia detto
il rappresentante del partito della Democra-
zia cristiana, in occasione della sua inter-
pellanza, ad un discorso aperto tra i vari
partiti sicchè, recependo in buona parte o in
tutto i propositi esternati dalle principali
organizzazioni sindacali in fatto di codici
di comportamento e di autoregolazione, si
possa regolamentare per legge lo sciopero
in una materia così delicata come quella
dei trasporti che ci vede tutti impegnati, so~
prattuita noi che qui rappresentiamo il po-
polo italiano, in un settore che non ha visto
molto attento nella sua continuità, da 20
MlIlia questa parte, 11 Governo, un settore
nOn esattamente a posto ed un poco trascu-
rato, come ha già detto d'altra parte l'ami-
co senatore Vincelli.

Faccio mie le sue considerazioni su quel-
la politica dei trasporti che in passato è
mancata e che mi auguro il ministro For-
mica, con i,l nostro concorso, abbia la pos-
sibilità di realizzaIle.

Debbo di,re però che tutti gli sforzi che
facciamo ~ e siamo appena reduci dall' aver
deciso uno stanziamento di 12.500 miliardi,
che non so che fine farà dopo quello che si
è deciso alcuni giorni fa ~ per migliorare
i vari settori del trasporto, compreso il set-
tore del trasporto alerea -che certamente sì
aspetta graJndi miglioramenti, trattalndosi di
un mezzo di comunicazione non più di èlite,
ma di ma&sa, tutti questi sforzi, ripeto, fra-
neranno sotto l'urto di scioperi selvaggi se
in qualche modo non sara,nno regoJamen-
tati.

Con queste dichiarazioni aggiuntive mi
dichiaro soddisfatto, nella certezza che avre-
mo modo di parlare dell'argomento e di
concluderlo, per quanto sia possibile esau-
lire un discorso di questo genere, in un
breve volgere di tempo.

B O N A Z Z I. Domando di paI1lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, più che insoddisfatti siamo

allarmati per le dichiarazioni del ministro
Foschi,. Un ,settore cruciale per la vita del
paese è percorso da una agitazione, che ha
alspetti difficilmente controllabili o incon-
trollati e coinvolge i lavoratori e le stesse
organizzazioni sindacali che li rappresenta-
no. Città come Roma ,e Milooo sono state
paralizzate per una giornata runtera e :po-
tranno ancora esscrJo.

Le ragioni di queste agitazioni coinvolgo-
no direttamente gli intendimenti, le respon-
sabilità, le ,decisioni del Governo cd ancora
oggi dalle dichiarazioni del ministro Foschi
non si riesce ad individuare una risposta
che indichi una prospettiva di soluzione.

Vediamo come stanno le cose rapidamen-
te, anche per metteœ a fuoco una respon-
saMlità che a noi pare diventi sempre più
preminente, quella del ruolo che il Gover-
no deve svolgere in questa materia. Da un
lato i motivi delle agitazioni hanno ~ non
si può negado ~ un fondamento obiettirvo.
Le retribuzioni di queste come di altre cate-
g"Orie nel 1980, per il ritmo dell'inflazione,
hanno subito una effettiva e consistente
erosione. La contingenza non copre più in-
tegralmente l'inflazione, se non fino ad
una retribuzione che si aggira intorno alle
430-450 mila lire al mese, mentre le œtri-
buzioni di questo settore si aggirano me-
diamente sune 700-800 mila lire al mese,
naturalmente con gli oneri riflessi.

F O S C H I , ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La media si aggira sul
milione.

B O N A Z Z I. Le retribuzioni superiori
subiscono una erosione reale maggiore. Si
può poi dj,scutere S'e è giusto ~ ,e in che
misura ~ risarcire questa erosione in rap-
porto alle diverse categorie, ma non si può
ignorare che questa erosione vi è stata e
che quindi le richieste hanno una loro base
obiettiva.

D'altro laio non vi è dubbio che, per la
loro struttura, sia il rettore del trasporto
urbano ed extraurbano, al quale si riferi-
sce particolarmente la nostra interpellan-
za, sia il settore del trasporto nel suo com-
plesso richiedono un'opera non facile di
riassetto e di integrazione che investe tut-
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te le componenti (stmttura, costi, retribu-
zioni, tariffe) e che anche le questioni che
riguardano le retribuzioni possono essere
affrontate in modo diVierso in relazione a
come si opera sul complesso del settore.

E allora la prima domanda che si dove-
va fare e sulla quale ci aspettavamo una
risposta (perché qui sta anche la radice pe-
ricolosa, che non ci si può illudere di estir-
pa~e Callprovvedimenti autoritari, di forme
incontrollate di sciopero, della difficoltà di
praticare quelle regole di autolimitazione
che !e organizzazioni sindacali unitaTie han-
no già pr~scclto) era quali programmi ci
sono, ma soprattutto come si opera in que-
sto settol'C.

Ritengo pertanto ch~ anche a questo pro-
posito nen si possa non partire dalla con-
statazione allarmata e grave di una inadem-
pienza e di una mancanza di volontà che
questo Governo sta dimostrando nel dare
attuazione a quegli stessi princìpi di ristrut-
turazione e di rÜtssetto che sono maturati
nel corso degli anni e che si sono concreta-
ti in alcuni strumenti precisi: il piano inte-
gmtivo deLle ferrovie, la legge quadro per i
trasporti, ,lo stesso piano triennale ~ mi
consenta, onorevole Ministro, di richiamar~
10 ~ che dal comportamento del Governo
in quest? materia viene esplicitamente elu-
so. Uno dei principi ispiratori della filoso-
fia del piano triennale, come risulta dalla
bozza che ci è stata distribuita qualche me-
se fa, consisteva nella riduzione di alcuni
settori di spesa pubblica al fine ~ sono le
parole testuali ~

{{ di utilizzare gli spazi co-
sì creati per migliorare alcune pœstazioni
civili essenziali: casa, sanità, trasporti ». Ri-
cordo poi che il fondo trasporti prevedeva
un investimento iniziale di 600 mi:liardi nel
1981, divenuto poi di 450 miliardi con la
correzione che è stata introdotta, per nuovi
mezzi di trasporto e prevedeva un incre-
mento dd disavanzo delle aziende dei tra-
sporti pari all'incremento della componen-
te prezzi del prodotto interno lordo e cioè
di poco più del 21 per cento. Che coerenza
c'è tra queste proposte e la proposta che
ci siamo visti presentare in sede di regola-
mentazione della finanza locale per il 1981,
secondo la quale i disavanzi delle aziende

di trasporto avrebbero dovuto essere au-
mentati soltanto del lO per cento sul pre-
ventivo 1980? Come si concilia questo dato
con il riconosciuto ruolo dei trasporm, con
la volontà di utilizzare spazi recuperati in
altri settori per il suo sviluppo, con la vo-
lontà .di dare attuazione a un incremento
del trasporto urbano, che necessariamente
determina anche maggiori spese e incremen-
ti di disavanzi, quale quello contenuto nel
fondo trasporti e con il riconoscimento che
l'incremento del disavanzo dei trasporti de-
ve seguire l'incrementa della componente
prezzi e, in sostanza, dell'inflazione?

E' di qui che nascono le strette che ali-
mentano sfiducia, insoddisfazione, protesta
incontrollata. È di qui che nasce la conœ-
zione insostenibile, provocata o per insipien-
za o per irresponsabilità, degli ammindstra-
tori delle comunità locali che si trovano a
fronteggiare richieste di cui sentono la giu-
stdficazione senza poter assumere decisioni,
cercando invano dal Governo una risposta
coerente con gli indirizzi che ho richiamato,
coerente anche con una politica di conteni-
mento della spesa pubblica quale si dovreb-
be praticare.

Che cosa su questo punto dice i:l Gover-
no? In quarle misura sarà consentito incre-
mentare per il 1981 le disponiblliità delle
aziende di trasporto? Se non si risolve que-
sto problema tutto il meccanismo del fon-
do dei trasporti rischia di non funzionare.
Gli aspetti più qualificanti, le ragioni di que-
sto provvedimento, come lei sa, onorevole
Ministro, consistono non soltanto nel fine
di fare emergere e sanare i disavanzi delle
aziende di trasporto, ma di avviare un pro-
cesso di programmazione, di ristrutturazio-
ne delle aziende, agendo anche sulle tarif-
fe e sui costi.

Ecco, onorevole Ministro, quello che noi
avremmo preteso che ci rispondesse, e il
fatto che, ancora una volta, abbia eluso la
nostra domanda, non esime il Governo dal
rispondere di fronte alla situazione in cui si
trovano intere città.

Anche da qui ~ e concludo con questa
considerazione ~ deriva la difficoltà di pra-
ticare criteri di autoregolamentazione degli
scioperi, specialmente in questo settore.
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Noi crediamo che sia interesse precipuo,
primario delle organizzazioni sindacali, e
della classe operaia nel suo complesso, dar-
si una regolamentazione dello sciopero per
quanto riguarda i servizi essenziali e saper-
la praticare. In questo sforzo per parte no-
stra daremo un contributo; ma è responsa-
bilità anche del Governo creare le condizio-
ni perché si realizzi un processo di questo
genere, che è difficile, che richiede soprat-
tutto la capacità di impegnare, di convince-
re la coscienza di miJioni di lavoratori della
necessità di collegare l'esercizio di un loro
diritto ad un processo di sviluppo in cui
riconoscano anche i Joro interessi. Allora
sarà facile risolvere anche i problemi giu-
ridici per dare efficacia generale di legge
a norme che sono state prescelte e acquisi-
te dalla coscienza operaia; altrimenti è il-
lusorio pensare di potere controllare con
mezzi coercitivi l'espressione di un disagio
e di una insoddisfazione che derivano dal
fatto che i problemi non vengono affrontati
e che viene contraddetta un' aspirazione pro--
fonda di rinnovamento e di giustizia.

S A P O R I T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Signor Presidente, de-
vo fare alcune osservazioni. Sono soddisfat-
to della relazione del MWstro e non credo
che le accuse, i rilievi che venivano fatti in
questo momento ,dal senatore Bonazzi pos-
sano trovare fondamento, pel'lomeno in que-
sta sede nella quale ,si parJa di altre cose,
ma non specificatamente dei contenuti del-
la politica del Governo nel settore dei tra-
sporti.

Devo sottolineare che della relazione del
Ministro ho apprezzato non tanto d fatti, le
notizie che tutti conosciamo, relative alle ri-
vendicazioni extracontrattuali, ma l'intendi-
mento del Governo ~ se ho ben compreso
~ di unificare la sede di esame e di discus-
sione di tutte le proposte e le rivendicazio-
ni contrattuali, al fine di pervenire final-
mente ad una visione d'insieme capace di
portare la valutazione delle rivendicazioni
ad un processo di armonizzazione con gli

obiettivi di settore e, soprattutto, con gli
obiettivi di politica generale.

Ciò è positivo, perché significa compren-
dere finalmente che non si può andare avan-
ti settorializzando anche la contrattazione.
Forse bisogna ricordare ~ voglio farI o Í!I1
questa sede ~ che esiste il disegno di leg-
ge quadro del pubblico impiego, che mi sem-
bra essere la cornice giuridica essenziale
per riportare ad un processo di unificazio-
ne tutte le esigenze di cui stiamo parlan-
do. E', quindi, importante che una spinta
venga anche dal Governo perché questa pro-
posta possa essere finalmente definita nel-
l'altro ramo del Parlamento, così come au-
spicava l'indirizzo politico espresso da que-
sto ramo del Parlamento il 10 luglio 1980,
a conclusione della discussione sul rapporto
Giannini.

Mi auguro che possano operare positiva-
mente gli ulteriori strumenti che il Gover-
no ha annunciato di voler ricercare per uni-
ficare la sede di contrattazione e per con-
trobilanciare quanto di negativo possa veni-
re da tale sede unificata, anche attraverso
la ricerca di forme nuove di partecipazio-
ne dei lavoratori alla gestione dei contratti;
comunque bisognerà vedere quali sono i
contenuti finali che si vorranno dare a que-
ste indicazioni.

Devo notare che il Governo ha affrontato
problematicamente la questione della disci-
plina del diritto di sciopero. E' la via giu-
sta, in quanto pensare che si pOSSfuìO tro-
vare soluzioni in pochi giorni significa fare
della facile demagogia. Imporre soluzioni
senza riflessione ~ come dicevo all'inizio

~ sarebbe una risposta politicamente non
valida per i sindacati, dal momento che
i motivi di crisi sono amche da ricercarsi
in altre disfunzioni del nostro ordinamento
costituzionale e istituziona:le. La pubblica
opinione potrebbe essere fortemente diso~
rientata dal fatto che per ,la disciplina del
diritto di sciopero, e comunque della fun-
zione sindacale, si apprestano subito solu-
zioni, mentre da anni si discute della ne-
cessità di rivedere gli assetti istituzionali in
cui si esercitano il pubblico potere e Je pub-
bliche funzioni, senza riuscire a trovare al-
cuna soluzione. Soluzioni affrettate potreb-
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bero significare un trattamento punitivo che
si vuole fare alle organizzazioni sindacali.
Certamente sono possibili molteplici solu-
zioni e su questo bisognerà confrontarci, ma
con una riflessione: il diritto di 'sciopero
sostanziava, sì, il contenuto della funzione
di organizzazione sindacale, ma allorquan~
do la funzione sindacale era limi1ata alle
rivendicazioni di settore. Nel nostro ordina~
mento questa stessa funzione ha subito un
processo di espansione ed oggi, in una po-
sizione di parità con gli altri livelli di go-
verno ~ Governo stesso, Parlamento ~ si
pone come strumento di sintesi delle deci~
sioni politiche necessarie. :È chiaro che il
diritto di sdopero non è soltanto un fatto
di autotutela del sindacato ma diventa si-
curamente un problema che interessa tutti
i livelli che partecipano alla definizione del-
le .sintesi politiche. E sotto questo aspetto
io ritengo che, fermo rimanendo che la stra-
da migliore è quella dell'autoregolamenta-
zione, le forze politiche, il Governo e il Par-
lamento devono essere attenti ai processi'
in atto di riflessione che i sindacati stanno
facendo, semmai intervenendo, la dove è
utile intervenire, per determinare soluzio~
ni che siano non soltanto largamente accet-
tate ma che si rivelino anche efficaci suc~
cessivamente.

Io mi rendo conto, signor Ministro, che
in passato i sindacati avevano chiesto la
regolamentazione del diritto di sciopero e
ciò non fu accettato per i dubbi che le for-
ze politiche e il Governo ebbero al momen-
to, perchè la regolarrnentazione probabilmen-
te finiva eon il concedere molto di più di
quanto in pratica i sindacati rappresentava-
no nella società 20 anni fa.

Mi rendo conto che adesso sono i sinda-
cati che trovano difficoltà a vedere regola-
mentata il diritto .di sciopero perché, qua-
lunque sia la disciplina, probabirlmente fi-
nirà col restringere gli spazi di presenza che
i sindacati nel frattempo si sono conquista-
ti con le lotte da 15 alllIli a questa parte. An-
che di questa situazione psicologica le for-
ze politiche, il PaI1lamento e il Governo' de~
vano rendersi conto e comunque utilizzare
gli opportuni strumenti per assicurare una
disponibilità all'approfondimento, in manie-

l'a che si possa pervenire a delle soluzioni
che non siano punitive per nessuno.

V I N C E L L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I N C E L L I. Signor Presidente, pren-
do atto con soddisfazione della risposta che
il Ministro del lavoro ci ha dato e voglio
ricordare, in sede di replica, brevemente,
che non a caso ho voluto citare alcuni inter-
venti seri nel settore dei trasporti che costi-
tuiscono un onere notevole per la colletti-
vità nazionale. Si tratta del piano integrati~
va delle ferrovie deUo Stato, della istitu-
zione del fondo nazionale trasporti e di
interventi minori. (Interruzione dall' estre~
ma sinistra). Al quadro strategico di tutta
questa impostazione razionale manca in
questo momento la programmazione di un
intervento serio perché .la conflittualità con
il personale finisca di essere un elemento
penalizzante di tutto quello che abbiamo
realizzato sul piano politico. Da ciò il sug~
gerimento che io ho dato al Governo. Ed
ecco perchè io accetto la tesi che il ministro
Foschi qui ha riproposto questa sera.

Evidentemente occorre un momento di
mediazione più attento, più serio e più se-
vero ed occorre un ripensamento anche su
quello che avviene nel campo retributivo
nel mondo dei trasporti che è stato una
delle cause non secondarie dello scatenar-
si di agitazioni particolari e settori ali. Quan-
do il ministro Foschi afferma che un punto
fondamentale per dare ordine al diritto di
sciopero è quello di chiedere il consenso
dei lavoratori ~ l'ho già detto in sede di
illustrazione della mia interpellanza ~ con-

cordo pienamente con lui perché ,tutti quel-
li che oggi vanno cercando espedienti di
carattere giuridico per renderla impositivo
dimenticano che nell'ordinamento giuridico
italiano c'è già la precettazione. Sono per-
fettamente convinto che bisogna lasciar ma-
turare questo problema raffreddando una
situazione e adottando soluzioni che facda~
no prioritariamente leva sulla coscienza dei
lavoratori che debbono accettare una rego-
lamentazione al Hne di porre termine ad
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un clima di conflittualità che tante volte
assume la caratteristica del fatto irrespon-
sabile e, come ha detto il senatore Saporito,
con gravi conseguenze di carattere politico.

Restiamo perciò in attesa, signor Presi-
dente, di conoscere le linee orientative del
Gover-no, confermando che per quanto ri-
guarda la nostra parte politica questo tema
è certamente all'attenzione per trovare so-
luzioni che siano nello spirito della Costi-
tuzione, che rispondano alle attese dell'opi-
nione pubblica e che siano in linea eon i
principi di democrazia partecipativa a cui
vogliamo ispirare la nostra azione.

C R O L ,L A L A N ZA. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N ZA. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, ho seguito con
molta attenzione la replica dell'onorevole Mi-
nistro, ma ho tratto la convinzione che ella,
onorevole Foschi, è uno di quei ministri che
nutre fiducia: nel tempo, nella tri:plice sin-
dacale! (lnterruzione del ministro Formica).
Vorrei che non avesse nuove disillusioni nel
rinviare ancora la soluzione di un problema,
che i sindacati non hanno interesse a disci.
pltnare, ma che è angoscioso ed esaspera ve-
ramente l'opinione pubblica, senza distinzio-
ne di sessi e di categode. Comunque, convin:-
ti che sia fuori discussione ,il diritto da parte
dei lavoratori di usare l'arma dello sciopero,
poiché sarà molto difficile attendere dai lo-
ro dirigenti, in un limite di tempo ragione-
vole, la soluzione dell'autoregolamentazio-
ne di tale diritto, a nome del Movimento
sociale italiano-Destra nazionale, dichiaro,
onorevole Ministro, la nostra insoddisfazio-
ne per le dichiarazioni che ella ha fatto, e
sostengo, con convinzione di causa, che la
via maestra per evitare l'ultemore aggrava-
mento dello sfascio che caratterizza la vi-
ta economica e sociale della nazione è quel-
la di adottare per legge, senza ulteriori in-
dugi, da parte del Governo i provvedimenti
all'uopo previsti dalla Costituzione; natu-
ralmente dopo aver ascoltato collegialmen-
te tutte le organizzazioni sindacali nonchè

quelle dei datori di lavoro, in modo che il
Governo adotti responsabilmente quei prov-
vedimenti che oramai non sono più pracra-
stinabili.

P R E S I D E N T E. Segue un'inteDroga-
ZÎ'one del sena tore Libertini e di al tri sena-
tori. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

LIBERTINI, MOLA, GUERRINI, LA POR-
TA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per co-
noscere:

se il Governo intende proseguire sulla
via intrapresa per la costituzione di una
società pubblica che garantisca l'occupazio-
ne dei lavoratori della ex « Itavia », i loro
diJ.1Ítti e l'efficienza dei collegamenti aerei;

se sono escluse soluzioni ambigue che
preluderebbero ad una riesumazione della
vecchia società «Itavia », accollando allo
Stato il peso di un fallimento privato e
facendo permanere nel trasporto aereo gra-
vi condizioni di precarietà ed incertezza;

se saranno superati i seri ritardi e le
incertezze che hanno carattedzzato in tale
vicenda l'azione del Governo stesso.

(3 - 01285)

P R E S I D E N T E. 11 Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

FOR M I C A, ministro dei trasporti. Per
la soluzione dei problemi 'insorti in 'Seguito
aHa cr:1siddntavia dopo il dibattÍito svol:tosi
recentemente alla Caillera e per dare imme-
diato corso alle dedsioni assunte in quella
sede v,enerdì 13 marzo ~ giorno successivo
aHa conclusione del dibattito ~ è stata con-
vocata, presso i,l Ministero dei trasporti, una
riunione alla quale hanno partecipato le or-
ganizz,azioni sindacali 'l1ll11tariee Œ"appresen-
tanti dej Ministri del lavoro e delle parteci-
pazioni statali, che erano stati delegati, dalla
Presjdenza del Consiglio, a:sSlÍemeal Ministe~
ra dei trasporti, ad affrontare i diversi pro-
blemi emersi a seguito deHa sospensione del-
l'attività da parte della società Itavia.

Era necessario v,eDificare, dopo il dibattito
aHa Camera, il consenso dei sindacati sulle
iniziative ohe dovevano essere a;Sisunte per il
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ripristino dei collegamenti ex--Itavia entro
H 10 aprile, mantenendo i livelH di occupa-
zione e salvaguardando la professionalità dei
dipendenti dell'Itavia (impiegati, operai e
naviganti).

Dopo aver nuovamente verificato tutte le
possibili ipotesi di soluzione, tra [e quali il
subentro del gruppo Alitalia nella società
Itavia, il commissariamento della stessa
società Itavia, l'assorbimento del personale
Itavia nell'ambito della società Alitalia,
le organizzazioni sindacali hanno confer-
mato che l'unica soluzione atta ad assicurare
una corretta gestione 'industriale ed economi-
co-£inanziaria e a garantiTe i iivelli di occu-
pazione era queHa della costituzione di una
nuova società a prevalente capitale pubbldco
sulla quade, d'atltra parte, si era già pronun-
ciato favorevohnente l'IRI.

Il Mmis:tero delle partecipazioni statali ha
quindi confermato l'autor:izlJazione alla co-
stituzione della nuova società e si è anche
impegnato a che le procedure di attivazi()[le
ddla società stessa s'iano svolte nei tempi più
ristretti, 'avviando anche la 'Soluzione dei pro-
blemi tecnico-finanziari nell'ambito dei prov-
vedimenti allo studio per i fondi di dotazione
dell'IRI per il triennia 1981~83.Al momento
attuale rÌiSiUltache 'sono già stati costituiti glli
organi sociali della nuova società; si chiama
Aermediterranea ed è stato già sottoposto
in questi giorni all'IRI il piano finanziario.
Credo che l'IRI 10 discuterà nei prossimi
giorni.

Per quanto concerne la specifica compe-
tenza del Ministero dei trasporti, conferma-
ta la decadenza delle concessioni aHa socie-
tà Itavia, sono state già avviate le proce-
dure per la dassegnazione dei collegamenti
di smessi dall'Itavia alla nuova società, al-
l'AlisaI1da e all'A TI, nell'ambito di una po-
Htica complessiva, anche se non definitiva,
di riassetto delle concessioni secondo quan-
to stabHito dal voto della Camera. Detti ser-
vizi saranno così distributi tra le tre società:

alla nuova società: Roma - Bologna, Ro-
ma - Lamezia, Roma - Bergamo, Roma - Reg-
gia Calabria, Bologna - Palermo, Milano - La-
mezia, Milano - Lamezia - Palermo, Milano-
Reggio Calabria, Milano ~ Ancona, Milano -
Pescara, Milano - Ancona - Pescara,

alla società Alisarda: Bologna - Cagliari,
Pisa - Cagliari, Bologna - Pisa - Cagliari, Bo-
logna -Catania,

alla società ATI: Roma -Verona, Roma-
Pisa - Verona.

Il gruppo Alitalia ~ per la nuova so-
cietà e per l'ATI ~ e l'Alisarda, già inter~
pellati, si sono dichiarati disponibili ad as-
sumere 1a concessione dei suddetti 'Servizi.

Frattanto, aHa scopo di garantire al per-
sonale rimasto senza salario dal dicembre
un minimo di retribuzione, su iniziativa del
Ministero del lavoro, il CIPI ha già deli-
berato l'applicazione della cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria per tutto il perso-
nale dell'Itavia a partire dal dicembre 1980.
Nel corso della ,settimana pa:s:saJta sono già
state tenute alcune riunioni con le organiz-
zazioni sindacali presso il Ministero del la-
voro per mettere 'a punto i neces'Sari provve-
dimenti tecnko-amminist,rativi e per acœle-
rarne J'iter burocratko.

Per quanto riguarda il ripristino dei colle-
gamenti sospesi dall'Itavia, fermi restando
i tempi 'tecnici per l',entrata ,in funzione a re-
gime della nuova sooietà e per l'addestramen-
to degli 'equipaggi, è in C011S0una positiva ve-
rifJJca per consentire una loro .graduale atti-
vazione a partire dal prossimo mese di apri-
1e, ricorrendo alle risorse attualmente dispo-
nibili dell'Alitalia, dell'ATI e dell'Alisarda.

G U ERR I N I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E .Ne ha f.acoltà.

G U ERR I N I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, colleghi senatori, desidero
maroare il fatto che noi comunisti siamo
d'accordo per la costituzione di questa nuo-
va società, anzi abbiamo concorso, per parte
nO'stra, a realizzare quella serie di consensi
'Che possono dare a questa compagnia credi-

I bilità e prospettive. Il fatto è che vogliamo,
jnsieme ,a questa conferma di orientamento
peraltro ,già espressa anohe in aJhre occasio-
ni, che si'a lestremamente chiaro (opinioni

I
diverse, anche contrapposte, aoute divisioni
all'interno del partito di maggioranza, tra Je
forze politiche e dentro il Governo, si sono
pur manifestate) che noi còmí.1I1JÍistisaremo
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vigHanNe ci batteremo fino in fondo per ri.
fiutare ogni ipot.es<i di sa!1v8!taggio, purchè
sia, camuffato della vecchia 'Società Itavia e
degli imprenditori ~ si fa per dire ~ che
la presiedevano e la dirigevano.

Riteniamo che la questione debba essere
tenuta presente a futura memoria da parte
di coloro che, magari dall'internO' della vec-
chia società, potevano vantare 1e più alte
amicizie possibili in questo Governo e, con
bUODJapace anche dell'onorevole Robaldo, si
deve affermare con forza che il danaro pub-
blico va impiegato diversamente rispetto a
certi desideri e ad una non gloriosa tradi-
zione che riguarda il passato e talvolta anche
il presente del nostro paese.

Non voglio di1ungarmi nella narrazione
di 'SCélIlldali,di traghetti, di insabb1amenti
che non fanno partie di questa discussione.
Noi pensiamo che un taglio netto IConla vec-
chia soo1età metta al riparo chiunque dal per-
correre V'ecohie strade che hanno portato a
situazioni difficili nel rapporto ,tm l'O'pinione
pubbli'ca e le ist-ituzioni del 'nostro paese. Vor-
rei fosse tenuto presente 'intanto che noi co-
munisti non possiamo acoettare che, per i
contrasti esistenti nel Governo, nella Demo-
crazia cdstiana e nella maggioranza, i 1avo-
'!'atori siano tenuN a bagno ma!1ia rispetto al-
la soluzione, attraverso una serie di proce-
dure che non trovano mai una conclusione,
e che i voli siano fermi, creando i disagi che
tutti conoscono. Infine, per le parole, per
l'impegno che ,il Ministro ha svolto in questa
direzione, pot:œi d1khiaral1mi ampiamente
soddisfatto, ma il Governo, l'a maggioranza
e iJJquadro ent'ro cui il MÍniistro ha operato
e opera 1asciano aperte tante perplessità e
tanti 'dubbi, per cui ,la iIllia soddisfazione non
può essere espressa nei confronti di que.
sta risposta che vuole essere costruttiva da
parte del Ministro.

C A L D O R O, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L D O R O, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Chiedo al senatore Gozz.ini
un breve :r}nvio per la risposta aJ1'interroga-

zione 3 - 00953 da 1ui presentata, dato che ab-
b:i!amo bisogno di ulteriori approfondimenti
da parve deHa diTelJÍone aziendale.

G O Z Z I N I. L'interrogazione è stata
presentata da quattro mesi.

C A L D O R O, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Abbiamo hisogno di altro
tempo, per dare una risposta più puntuale,
come è nostro dovere.

P R E S I D E N T E. Prendiamo atto di
questa riJchi-esta, con la 'speranza che la so-
luz-ione sia trovata in tempi abbastaIl1!a brevi.

C A L D O R O, sottosegretario di Stato
per i trasporti. La ringrazio e mi faccio ca-
dea di questa raccomandazione.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
:zJione del senaltOTe Saporitto. Se ne dia Jet-
tura.

MI T T E R D O R FER, segretario:

SAPORITO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'interno. ~ Premesso che l'entrata in fun-
zione della linea A della metropolitana nella
città Capitale, che è il compimento di un
impegno assunto dalle forze politiche a Ro-
ma, costituisce un fattore essenziale per la
risoluzione dei problemi del traffico;

considerato che tale fattore, per SiVolge-
re la funïZÍone di riequilibrio nell'insoppor-
tabile situazione del traffico della Capitale,
necessita di momenti di coordinamento CO'll
il preesistente sÍ<S1temain vigore;

tenuto conto che i problemi di Roma
hanno Tilevanza ed implkazione nazionali,
potendo creare tensioni sociali pericolose,

!'interrogante chiede di sapere se il Go-
verno non ritenga di dover intervenire, nel
rispetto delle competenze costiituzionald. as-
segnate alle autonomie regionali e looali, af-
finchè vengano realizzati interventi ed at-
tuati provvedimenti di raccordo in maniera
che si possa pervenire ad un riordino del
sistema generale, urbano ed extra-urbano, del
trasporto che venga incontro aille esigenze,
ai Msogni ed alle necessità degli abitanti
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dei diversi quartieri di Roma, alcuni dei
quali, come hanno segnalato ripetutamente
i quotidiani della Capitale, hanno vi'slta ad~
dirittura peggiorata la passibilità di colle~
gamento can i pasti di lavoro e con il cen-
tro cittadino in seguito all'entrata in funzio-
ne deHa nuova linea del1a metrop'Olitana.

In particolare, l'interrogante segnala:
a) la situazione di insopportabile disa-

gio in cui si trovano i lavoratori pendolari
di Ost,ia e di Acilia per il manoato raceordo
tra la linea Termin~Lido di Ostia e la nuo.-
va linea della metropolitana;

b) il disagio degli abitanti del quartiere
Torpignattara, i quaLi, con l'entrata dn fun-
zione della nuova tratta della metropolita-
na, hanno vista abolita la linea 511 del-
l'ATAC, sicchè tutti i cittadini residenti nei
quartieri limitrofi al territorio della X Cir-
cos'Cri~ione 'Oggi impiegano circa due 'Ore
(cantro un'ora in precedenza) per raggiunge-
re i posti di lavoro (una petizione pop'Olare
sottoscritta da circa 2.000 persone ha chie~
sto, al riguardo, ,il ripristino della linea 511
dell'ATAC);

c) il disagio, anche di 'Ordine ec'Onomi~
co, che sono costretti a sopportare i cittadi-
ni di Casalpalocco, Axa e zone limitrofe,
castretti ad utilizzare le l,inee ACOTRAL e
la metrapolitana a prezzi che, non essenda
raccordati, sano a livelli di insopportabilità;

á) la situazione precaria dei romani e
dei pendolam residenti nei comuni limitrafi
che utilizzano le autolÌ'nee pravenienti dalle
vie Appia, Anagnina e Tuscolana, i quali, nei
giorni scorsi, hanna addirittura bloccata la
via Appia per segnalare la necessi,tà di ur-
genti pr-avvooimenti in ordine ai previsti at-
testamenti degli autobus nel piazzale di Ci-
necittà, che, secando la disciplina introdotta,
comportano intollerabili trasbardi a causa
della metropolitana.

In relaÚone a quanta s'Opra ed anche eon
rÌlferimento alle lamentele sollevate dai ca-
mitati di quartiere, dalle associazioni di ca~
tegaria e dalle farze politiche e sociali di
altri quartieri e zone della Capitale, l'inteno-
¡gante chiede di conascere quali ol1Íenta~
menti il Governa ritiene di suggerire alle
competenti autorità e quali iniziative inten~
de adottare, nell'ambito delle praprie cam-

petenze in materia, per venire incontro alle
esigenze della cittadinanza di Rama.

(3 - 01301)

P R E S I D E N T E. Il Gavel'110 ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C A L D O R O, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Si risponde anche a nome del
Ministro dell'interno.

Si rit-iene ohe la situazione dl disagio ma~
nifestata dal'la cittadinanza romana a seguito
delle innovazioni introdotte nel sistema dei
trasporti di superficie con l'entrata in servi-
zio della linea «A» della metropolitana di
Roma, possa considerarsi senz'altro risolta
dopo un'attenta valutazione delle risultanze
del primo anno di esercizio.

Bisogna, peraltro, evidenziare che prop'rio
per la razionaHzzaziane dell sistema di t'M-
sporto OÌ'N:adinosono state intTodotte modi-
fiche radicali agli 'Orientamenti fin qui se~
guiti nella gestione del trasparta pubblica,
tendendo, ovunque possibile, all'integrazione
spinta dei V'avimodi di trasporta.

Uattestamento degli autobus extraurbani
dell' ACOTRAL provenienti dalle vie conso-
lari Appia, Tuscolana e Anagnina a Cinecittà
e degli stessi autobus provenienti dal settore
Aurelio a Viale Giulio Cesare, in corrispon~
denza deUe stazioni estreme deHa metropoli-
tana, mppresenta il più evidente esempio di
attuazione di tale provvedimento.

Nel prossimo futuro, attrezzando 'adegua-
tamente le aree di interscamhio nodale, si
cercherà di 'agevolare al massimo .n tlrasbor~
do dei passeggeri da un mezzo all'altro mini-
mizzando le perdite di tempo.

Con l'attestamento degli autobus extraur-
bani alla periferia della città 'si è conseguita
una maggiore disponibilità di mezzi che ha
pumesso all' ACOTRAL dj migliorare sen-
sibilmente il trasporto fra Roma ed il suo
hinterland,

Analoghi benefici ha conseguito l'ATAC
dall'abolizione delle linee lungo la dilretJmce
servita dail1:ametropolitana; i mezzi dilspoci-
biLi sono stati destinati a migliorare il ser~
vizi:o sulle linee di coHegamento degli iuse-
diamenti periferici con il centro uI1bano.
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La stampa cittadina, nei giorni suœessivi
all'inaugurazione della linea « A» deLla me-
tropolitana, aveva dato notizia dei disagi
avvertiti dai lavoratori pendolari di Ostia e
di Acilia, dagli abitanti del quartiere ToltlJi-
gnattara e dai pendo}a'ri che ut1lizzano le au-
tolinee provenienti dalle vie Appra, Ana:gni-
na e Tuscolana.

Per ovviare alle difficili condizioni degli
abitanti di tali quartier.i vennero indette
una serie di riunioni, cui parteciparono rap-
presentanti della regione, del comune e del-
le due aziende concessionarie de.r tJ:1aispol1ti
pubblici urbani ed extra'Ulrbani, ATAC e
ACOTRAL.

Nel corso di tali riunioni, venne compiuto
un esame gene~ale della nuova siitltazione ve-
nutasi a oreare a seguito della soppres,sione
d1 'alcune linee di superHcie dell'ATAC.

Per quanto concerne, in particolare, il p>rcr
blema del libero transito in ambedue le li-
nee della metropolitana da partie degli uten.
ti della linea Termini-Lido di Ostia, iÏl consi-
gHo di amministrazione dell' ACOTRAL e
l'assessorato della XIV ripartizione traffico
del comune di Roma, fin dallO marzo 1980,
concessero la facoltà ai possessori di « abbcr
namento nlloosile» della Hnea Ostia Lido-Ter-
mimi di usufruire, senza ulteriori spese, di
entrambe le linee della metropolitana.

Per quanto concerne poi la 'Soppressione
delle l,inee 511, 512, 513, 514 e 515, che colle-
gavano il quartiere Tuscolano con il centro,
si rende noto ,che l'abolizione di talli 'servizi di
superficie è stata conseguenza diretta del-
l'entrata in funzione della Hnea «A» della
metropolinata, che svolge, con maggiore œ-
lerità, 10 'stesso servizio.

Si precisa, altresì, che la zona di Torpignat-
tara è collegata con i quartieri Tusco}ano e
Prenestino dalla linea 409 dell'ATAC.

Circa poi la situazione precaria dei romani
e dei pendolari residenti nei comuni Jimitrofi
che utiIIizzano le 'autolinee provenienti dalle
vie Appia, Anagnina e Tuscolana, l'ACO-
TRAL, dopo avere esaminato alcune richie-
ste specifiche, ha ripristinato due collega-
menti da Velle1:ri e da Rocca Priora con
l'Eur ed ha provveduto ad aumentare ill nu-
mero delle corse, dopo l'assegnazione al-
l'azienda di cento autobus ,nuovi.

Inoltre, da parte dell'ATAC, si è provve.
duto ai miglioramenti dei servizi urbani inte-
'ressanti Ja tratta tra Capannelle e largo dei
CoUi Albani.

Per quanto conoeme, infine, i.l collegamen-
to tra le zone di Casa'lpalocco, di Axa e din-
torni con l'Eur, il relativo servizio, secondo
le competenze assegnate dal comune di Ro-
ma, viene effettuato dall'ACOTRAL.

Non si è manoato di interessare i campe-
tenlJÏ organi regionali 'e comunali, affinrchè la
richiesta dei relativi utenti, tendente ad ot-
tenere il 'coJJegamento Axa-Roma a tariffa
meno elevata, venga esaminata con mag~
giore attenzione.

S A P O R I T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facohà.

S A P O R I T O. Sono soddisfatto della
risposta che il Sottosegretario ha dato sui
diversi punti dell'interrogazione. Volevo sol~
tanto pregare il Governo di esercitare i com~
phi istituzionali di indirizzo nei confronti del-
le autonomie locali e regionali per assicurare
appunto l'azione di coordinamento che in
questa materia è necessaria, altrimenti s,i
hanno insopportabili disagi per la popo1azio~
ne dena città.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Liberti:ni e di altI'i sena-
tori. Se ne dra lettura.

M I T T E R D O R FER 1 segretario:

LIBERTINI, OTTAVIANI, GUERRINI,
MOLA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi.
nistri ed al Ministro dei trasporti. ~ Per es-
sere infoIlmati sul progetto di coHeg8Jmento
ferroviario tra l'aeroporto «Leonardo da Vin-
ci}) di Fiumidno 'e la città di Roma, e sui
tempi necessari per la sua 'attuazione.

Considerato:
1) che la stazione di Porto dell'a linea

ferroviaria Roma~Fiumicino, attualmente
elettrificata ed a doppio binario, è già ubica-
ta in prossimità dell'aerostazione, per cui il
nuovo tracciato dovrebbe essere di non più
di 2.000 metri;
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2) che i tempi previsti nella convenzio-
ne tra società AR e Ferrovie dello Stato so-
no di oltre 360 giorni per l'a semplice stesura
ed approvazione deI progetto di tale trac~
dato;

3) che il quadruplicamento del tratto
Roma-Ostiense Roma~Trastevere, finanziato
dal pi'ano integrativo e parte integrante del
suddetto collegamento ferroviario, manca
ancora di progettazione da parte delle Ferro-
vie dello Stato;

4) che i,l collegamento in galleria. pedo-
nale tra la stazione deBe Ferrovie dello Stato
di Roma-Ostiense e la staz¡ione PiTamide del-
la metropolitana non ,risulta ancora nè pro-
gettato nè finanziato;

5) che nell'estrema frammentazione di
competenze (FeI"rovie dello Stato, società
AR, comune di Roma, ACOTRAL, eccetera)
non si intende dare 'VÍ'taad un organismo di
coordinamento che gestisca, in una visione
organica e globale, il problema del collega-
mento ferroviario;

6) che l'attuale servizio pubblico con
autobus è insoddisfacente per 1a frequenza
delle corse e gli eccessirvi tempi di peroor-
renza e che i costi delle autovetture pubbH-
che hanno raggiunto livelli intollerabili (in-
torno al 50 per cento del costo medio di un
viaggio aereo su relazioni :interne);

7) che da una riduzione del tempo di
percorrenza e dei costi terminali trarrebbe
vantaggio l'economi'a complessiva del tra-
sporto aereo e che, in tale ottica, dagli enti
locali sono stati fatti notevoli investimenti
per agevolare il collegamento con i centri
metropolitani, in quasi tutti gli aeroporti
italiani, che hanno su Roma il maggior nu-
mero di servizi interni,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali misure ordinarie ed eccezionali il Go-
verno intenda assumere per avviare a solu-
zione in tempi rapidi l'attivazione comple-
ta del suddetto collegamento ferroviario.

(3 -01303)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa ,interrogazione.

C A L D O R O, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Si risponde anche per delega
del Presidente del Consiglio dei ministri.

Il collegamento ferroviario di Roma con
l'aeroporto intercontinentale «Leonardo da
Vrnei» di Fiumkino è ques.tione da tempo
dibattuta.

Infatti, fin dal 1973 un'apposita commi'5~
sione Ì:1"lterministeriaile, presieduta da un sot-
tosegreta<rio del Ministero ,dei trasporti e
composta da funzionari deHe quattr'O direzio-
ni genera!li del Ministero dei tmspal1ti, da
funzionad ,del Ministero dei lavori pubblici
e da 'mppresentanti della 'regione Laz'¡o e del
comune di Roma, ritenne valida la soluzione
di collegam~nto che prevede essenzialmente
i seguenti gruppi di apere prindpali:

a) realizzazione del nuovo itinerario del-
la linea di Pisa fra le stazioni di Maccarese e
Roma S. Pietro e potenziamento del tratto
esistente fra le stazioni di Rama S. Pietro e
Roma Trastevere;

b) adeguamento dell'esistente linea delle
rerravde d'elI'O Stato Fiumi'CÏno~POIrto-Roma
Ostj,ense;

c) costruziane di un ramo fevroviario di
penetraz:ione neHa zona aeroportuale daHa
'Stazione di Porto, deUa suddetta linea, alíe
aerostazioni dell'aeroporto di Fiumicino.

Come è noto, trattasi di intervento m'Olto
compless'O, che ha richiesto il mggiungimen-
to dei neees'sari acc'Ordi fra i vad organi coin-
teressati.

Per quanto concerne i Javari re1ativ,i al
nu<YV'Oitinerai"io fra le stazioni di Maœarese
e Roma S. Pietro, essi sono di competenza
del Ministero dei lavori pubbHoi (IspettoratO'
nuove costruzioni ferroviarie). Di tale itine~
rado il tratto da Maccarese alla nuova gaHe-
ria Aurelia, ,la cui sede è già da m'Olto tempo

I
costruita, deve essere ancora completato dal

Ici tato Ministero, che ha in corso i lavori di

! costruziûne del pl'e\1'istonuovo ra.mo di c'Ol-
I legamento,in sotterranea dalla suddetta gal~
!

leria alla stazione di Roma S. Pietro.

i

A completamento di tale itinerario, le fer-
I rovie dello Stato hanno prev~sto il potenzia-

I

mento fra le stazioni di S. Pietro e di Traste~
vere, consistente essenzialmente nella castru-

I
Úone di una nuova galleria a doppio binario

¡ e nell'elettrifioazione del tratto.
I
I

Al riguardo è stata appaltata dalle rerrorvie
: cieHoStat'O ed è in corso uoo prima fase di
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lavoni COIlIlprendente la costruzione deHa wd~
detta galleria.

In merito ai lavori di adeguamento delf e-
sistente linea delle ferrovie dello Stato Fiu-
micino-Porto-Roma OsNense, l'Azienda delle
fenovie dello Stato ha già provveduto allIa
costruzione delle opere sostitutive occorren-
ti per -la soppressione dei passaggi a iivello
(in relazione alla quale il comune di Roma
ha già avviato i .lavori di pr<Ypda competenza
per la sistemazione dei raccordi stradaJi) e
alla posa del blocco automatico nel tratto da
Trastevere a Ponte Galeria.

L'Azienda delle ferrovie dello Stato ha an-
ohe avviato i lavori relativi al raddoppio del-
la sede dei binari esistenti nel tratto Roma
Trastevere-Roma Ostiense ed al riguardo
sono stati appaltati e 'sono già in corso i la-
vori di -costruÛone di un nuovo ponte &ul
Tevere a 'tre binari.

Inoltre, nella stazione Ostiense è stata da
tempo reailizZ!ata UIJJaprima fase dei lavori
di sistemazione interna, qua:1i l'adJeguamento
di binari, la costruzione di un nuovo marcia-
piede ed il prolungamento ,dell'attuale sotto-
passaggio v.iaggiatori.

La parte di 'Competenza dell'Amenda delle
f-errovie dello Stato ,del pl1e'\éistocollegamen-
to pedo'l1alle d'interscambio fra la suddetta
stazione, il piazzale esterno e ,la ,stazione me-
tropolitana di Piramide deve ovviamente es- ,

sere al1l11onizzata con quella ¡interessante la
stazione della metropolitana ed a carico
dell'ACOTRAL, con la quale sono tuttora
in corso trattative per concordare le carette-
ristiche tecniche.

Per quel che si riferisce, inf,ine, a:lla realiz-
zazione di un mmo ferroviario di penetrazio-
ne nel redime aeroportuale, il probilema è
stato oggetto di esame e di approfondimento
in una serie di riunioni, tenutesi pressO' :il
Ministero dei trasporti con le varie ammini-
strazioni ed enti 'interessati (avi'azione civ.ile,
direzione :genera,}e del coordinamento, felTo-
vie deUo Stato, Ministero dei lavori pubblici,
soprintendenza, regione Lazio, comune di
Roma, società aeroporti di Roma, ACO-
TRAL.

Nel luglio 1979, venne concordato il trac-
èÌato di mas-sima di tale allacdamento, pcr
la cui re-alizzazione è stato previsto appositO'

stanziamento di 15 mHiar.di di 1ire nel pro-
gramma integrativo di .interventi 's'UHa .rete
ferroviaria dello Stato, approv:ato con Jegge
12 febbraio 1981, la famosa legge n. 17.

Poichè la realizzazione ,di tale progetto
comporta. notevoli implicaZ!ioni con le infra~
strutture esistenti 'Û previlste nei piani di
sviluppo dell'aeroporto stesso, con particola-
re riferimento alla viabiLità ed ai vari ilmpian-
ti tecnologici Ì!vi esistenti, si è convenuto di
affidare la progettazione dell'allacciamento
ferroviario alla società aeroporti di Roma (so-
cietà che gestisce l'aeroporto di Fiumicino)
mediiante la stipula ,di apposi'ta convenzione.

La relativa proposta è ,strata approvata con
decreto ministeri aIe del 22 dicembre 1980,
n. 2917 e la società aeroporti di Roma ha già
avviato la progettazione stessa.

Nella citata convenzione sono previsti 90 e
150 giomi dalla data di approvaZJione della
convenzione stessa, rispettivamente per la
presentazione ,del progettO' di massima e del
progetto esecutivo dell'aUacciaanento ferro-
viario in questione; naturalmente, a tali tem-
pi vanno aggiunti quelli ,relativi alle approva-
zioni dei suddetti progetti .da parte delie fer-
rO'vie deHo Stato, nonchè quelli OIOCorrenti
per l'ottenimen,to, sui progetti 'stessi, dei
necessari benestare da 'Parte degli entti inte-
ressati.

Orbene, mentre i tempi per lIe approvazio-
ni di compeûenza dell'azienda ferrovia:rÏ;a :p0-
tranno essere contenuti (la convenzione pre-
vede al riguardo termini massimi di 120 gior-
ni), non sono a] momento 'PrevedibiJi i tempi
che OCCOl'reranno 'per l'ottenimento dei bene~
stare dai citati enti.

Si fa infine presente che, in data 15 gennaio
corrente anno, presso la direzione generale
della programmazione, organizmzione e co-
ordinamento si è tenuta una riunione per il
coordinamento delle iniziative in oorso.

Alla 'riuniDne, cui ha presenziato J'ass;es.sore
regionale ai trasporti Di Segni, hanno par~
ted'Pato tutti gl'i enti interessati alla realizza-
z'Ìone de] cO!Hegamento ferroviario 1111 que~
stione, e cioè la società aeroporti di Roma,
l'Azienda delle ferrov1Ìe dello Stato, il comu-
ne di Roma, il Consorzio regionale dei tra-
sporti del Lazio, l'ACOTRAL e l'ATAC, non-
chè funzionari del Ministero dei trasporti.
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L'obiettivo dell'incontro è <stato quello di
sottoporre a verirLca l'esecuZÌ'one degli adem-
pimenti amm1nistrativi e :progettuali connes-
si con la realizzaÛone delF opero.

In tale rmione, tra :l'altro, è stata sottoli-
neata l'esigenza di procedere ad una ,integra-
zione dei servizi su ferro e su gomma per
l'aeroporto di Fiumicino, in attesa di realiz-
zare il collegamento diretto. A tale scopo i
rappresentanti della circoscrizione comuna-
le di Fiumicino hanno posto l'esigenza di in-
Tensificare .il servizio ferroviario per conSeIl-
llre un coHegamento piÙ puntuale C{)il1Roma
parzialmente sostitutivo dei servizi su
gomma.

Si danno, comunque, assicurazioni che,
come d'altra parte è stato fatto fino ad ag-
gi,~non si mancherà di seguire e coordinare
costantemente tutti gli adempimenti previ-
sti fino a! completamento dell'opera.

M O L A. Domando di. parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M O L A. Signor Presidente, onorevole
Ministro, non ho alcuna difficoltà a ricono-
scere che è stato avviato un certo processo
di progettazione e coordinamento t'ra i vay.i
enti <interessati all'edificazrone dcll'opera di
collegamento ferroviario fra l'aeroporto di
FÎ!umicino e ,liaoiità di Roma. Inoltre è stato
dato avvio anche 'all'esecuzione di alcuni la-
vor:i.

Dalla risposta complessiva ricevuta dal sot-
tosegretario Oaldoro ho 'ricavato !'impressio-
ne che questo problema, che come egli stesso
ha ammesso si dibatte fin dal 1973, difficil-
mente potrà trovare una conclusione in tem-
pi ragionevolmente brevi. Soprattutto mi ha
lasciato molto perplesso il discorso fatto dal-
l'onorevole C",ldoro circa i tempi. Vi sono dei
tempi cosiddetti imprevidibili, che evidente-
mente saranno lunghissimi, per il benestare,
le ",utorizzazioni e via dicendo. Vi sono poi
tempi cosiddet'ti prevedihHi, per i quaH 'Sono
fi.ssate scadenze abbastanza lunghe dspetto
alle esigenze strettamente necessade per
compiere i lavori di progettazione, di esecu-
zione e via dkendo. Mi rendo conto che si
tratta di un progetto abbastanza complesso,
che 'richiede !'intervento di una serie di enti

interesS'",ti, ma appunto per questo nell'inter-
rogazione avevamo chiesto ,di sapere quali
mÎ'sure ordinarie o eccezionali il GoveJrJ:1() iÌn-
tendesse assumere per avviare a soluzione
in tempi rapidi l'a'ttÌvazione completa del
suddetto collegamento ferroviario. In modo
particolare avevamo chiesto, di fronte aLla
est'rema frammentazione di competenze (Fer-
rovie dello Stato, società aeroporti di Ro-
ma, comune di Roma, ACOTRAL eccetera),
se non si intendesse dare vita ad un orga-
nismo di coordinamento che gestisca in una
visione organica e globale il problema del
collegamento ferroviario tra l'aeroporto
Leonardo da Vinci e la città di Roma.

Ora ~ ripeto ~ pur avendo dccvuto OOllle

assiourazioni ed .avendo constatato che è Sita-
to avviato un certo lavoro, dmangono in me
notevoli perpless1tà per 1a hmghezza dei
tempi che si prevedono per la realizzazione
dell'opera; noto che non vi è uno sforw del
Governo sufficiente e adeguato all'esigenza
di recuperare i ritat1di accumulati e di conclu-
dere ~esto l'opera di collegamento feDI"ovi.a-
rio tra l'a:erop01'''to ,di Fiumicino e Ja città
di Roma.

Per questi motivi, pur riconoscendo alouni
dementi positivi neHa risposta dell'onorevole
O",ldoro, mi dichiaro insoddi,sfatto.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
Úone diel senatore Guerrini e di altri senaltori.
Se ne dia lettura.

M I T T E R oDO R FER, Siegretario:

GUERRINI, BENEDETTI, DE SABBATA,
SALVUCCI. ~ Ai Ministri del lavorio e della
previdenza sociale e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per sapere che
cosa il Governo ha fatto e intende fare in
merito alla grave situazione finanziaria del-
la SIMA di lesi (Ancona) ed alle imprescin-
dibili necessità del suo risanamento.

Tale azienda vive da anni una crisi di
prospettiva determinata, oltre che dalle no-
te difficoltà finanziarie, anche da una pro-
prietà e da una direzione dai caratteri am-
bigui.

Il Consiglio comunale di lesi, i sindacati
ed il consiglio di fabbrica hanno più volte
in questi anni denunciato i pericoli, riehia-
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mato le responsabilità del Governo, intra-
preso iniziative di emergenza finanziaria ed
indicato linee di azione e strumenti di in-
tervento.

L'incertezza è determinata, oltre che dal-
le pesanti responsabilità della direzione
aziendale e dalla inoperosità del Governo,
anche e soprattutto dalla mancanza di un
atteggiamento costruttivo della FIAT, che
della SIMA è il vitale interlocutore azien-
dale ed il maggior destinatario del prodot-
to. Pertanto, date le note condizioni della
SIMA, non è immaginabile alcuna soluzio-
ne che non passi attraverso un impegno
propositivo della FIAT.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere:

1) se la FIAT intende chiarire la sua
politica nei confronti della SIMA, che fi-
Dora è sembrata ispirata al « non aderire,
non sabotare»;

2) se la FIAT ha intenzione di interve-
nire direttamente neHa proprietà;

3) se la FIAT intende finalmente impe-
gnarsi per costruire una soluzione diversa;

4) se risponde al vero che la società
« Ferodo» intende intervenire nella SIMA;

5) se, contestualmente, non si ritiene
di promuovere l'utilizzazione delle leggi che
attengono alla politica industriale, e in par-
ticolare della n. 787, per il « risanamento
finanziario delle imprese in crisi »;

6) che cosa intendono fare i Ministri
per assicurare il coordinamento dell'impe-
gno del Governo, al fine di evitare che la
vertenza sia trasformata in una stucchevo-
le fiera di propaganda ai danni del serio e
tenace impegno dei lavoratori e degli am-
ministratori di lesi.

(3 -01003)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà .cHri<spondere a questa interrogazione.

F O S C H I, minist rD del lavoro e della
previdenza soeiale. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, la SIMA Meccanica oleo-
dinamica di lesi, pur avendo nel settore
della oleodinamica una tecnologia fra le piil
avanzate, un'alta qualificazione delle mae~
stranze ed una elevata potenziaJità degli im-
pianti e pur avendo buone prospettive di

lavoro, ha attualmente seri problemi di in-
debitamento, per cui si trova nella necessi~
tà di acquisire nuovi finanziamenti per la
sua ricapitalizzazione e una nuova gestione.

Per ovviare a tali difficoltà, l'azienda ave-
va intrapreso delle trattative con vari grup~
pi, tra cui il gruppo inglese «GKN », trat~
tative che però non sono andate a buon fine.

Si era allora pensato a soluzioni alterna-
tive che avrebbero dovuto coinvolgere, di-
rettamente o indirettamente, la FIAT, ma
anche questa ipotesi non ha potuto trova-
re attuazione per le note e recenti difficol-
tà che hanno investito il settore automo~
bHistico e per le scelte della FIAT stessa,
che tuttavia rimane il piil diretto interlocu-
tore della produzione della società SIMA.

Ultimamente la situazione si è ulterior~
mente deteriorata in conseguenza di una
crisi ai vertici dirigenziali dell'azienda, che
ha portato alle dimissioni del presidente e
dell'amministratore delegato.

n consiglio di amministrazione, nella se-
duta del 21 marzo scorso, ha nominato am~
ministratore unico l'avvocato Ferrero. Per
domani è previsto un nostro incontro, in
sede di Ministero del lavoro, al fine di indi~
viduare ogni possibile soluzione intesa a ri-
solvere la situazione dell'azienda, che è nor-
male sotto ogni profilo, apparentemente.
Non si è, infatti, fatto ricorso alla cassa
integrazione guadagni; non sono stati effet-
tuati licenziamenti; nell'aprile del 1980 è sta-
to concluso l'accordo integrativo aziendale
e nell'anno decorso non si sono registrati
episodi vertenziali.

11 problema maggiore, tuttora irrisolto,
resta comunque quello del reperimento di
liquidità in tempi brevi, nonchè di una ge-
stione rinnovata, perchè il procrastinarsi
dello stato d'incertezza porta ad un progres-
sivo deterioramento della situazione azien-
dale anche per quanto riguarda la produzio~
ne stessa, che può essere compromessa per
le difficoltà di approvvigionamento delle
materie prime. Si aggiunge evidentemente
l'allarme motivato delle maestranze.

L'intervento di tutte le componenti socia~
li e politiche locali, comunali, regionali e
nazionali impegnate nella crisi della SIMA
deve essere rivolto, quindi, a favorire la con-

. elusione di un'operazione che, garantendQ
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alJ'azienda la ricapitalizzazione, assicuri il
mantenimento degli attuali livelli occupa~
zionali, tenuto conto dell'importanza che ri~
"este l'azienda nell'economia locale. Questo
è anche l'impegno sul quale ho svolto e svol~
gerò ogni possibile ulteriore intervento.

G U ERR I N [. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U ERR I N I. Signor Presidente,
nella replica del Ministro si sottolinea il
carattere finanziario della crisi di questa
azienda che peraltro è industrialmente valida
poichè ha una quota del mercato nazionale
ed anche mondiale nel settore dell' oleodina~
mica; crisi di origine finanziaria dovuta a una
proprietà caratterizzata da uomini che so--
no apparsi, più che imprenditori, avventu~
deri, capitani di ventura, più dediti a far
trasmigrare da quell'azienda (valida e pro~
duttiva) capitali da investire in altri setto~
ri e addirittura all'estero, che a renderla
sempre piÙ valida sul piano finanziario e
produttivo. Oggi quella crisi di carattere fi~
nanziario rischia di trasformarsi, anzi è di~
ventata già anche una crisi di carattere im~
prenclitoriale che riguarda l'organizzazione
produttiva dell'azienda e gli impianti che
per quanto nuovi ~ se continuamente non
aggiornati ~ rischiano di diventare obsole-
ti; da ciò un rapporto reso difficile con H
mercato e con il suo maggiore partner com~
merciale che è la FIAT.

E in pratica se a questa situazione di cri~
si finanziaria e di difficoltà di vario ordi-
ne si aggiungono anche le misure chiara-
mente recessive che il Governo ha assunto
in questi ultimi giorni, dopo aver rinuncia-
to ad una politica di programmazione e do~
po aver attivamente svuotato dei loro intenti
programmatori la legge di riconversione e
la legge n. 787 per il risanamento finanzia~
rio delle imprese in crisi, cioè di quegli
sforzi che volevano togliere spazio alla po~
litica dei due tempi tra risanamento, pro-
grammazione e sviluppo, ebbene le difficol-
tà si vedono accresciute.

Oggi si tratta di valutare quanto l'ipotesi
di nuova proprietà, che è stata avanzata nel-
le decisioni del consiglio di ammjnistrazio~

ne del 21 marzo, e peraltro soggetta ad al-
cune variabili non tutte accertate e verifi-
cabili, sia praticabile.

Io credo che di fronte a questo fatto che
in sè è positivo ma non ancora completo
occorre avere un atteggiamento sì di fidu-
cia poichè è l'unico fatto nuovo, ma anche
vigilante perchè non si ritorni indietro. Si
tratta di accertare cioè che gli atti che han~
no portato al nuovo amministratore unico
siano, diciamo così, giuridicamente validi.
Si tratta di verificare quanto per la vecchia
proprietà sia ancora possibile fare per revo~
care eventuali soluzioni positive ~ magari
sgradite alla vecchia proprietà ~ che ven-
gono portate avanti dalla nuova ipotesi di
proprietà e di direzione, che tendono a rea~
lizzare un rapporto costruttivo con i suoi
partners commerciali e particolarmente con
la FIAT che in tutta questa vicenda poteva
avere un ruolo più propositivo e non mani-
festare quell'atteggiamento del non aderi~
re e non sabotare che ha caratterizzato per
lungo tempo la sua presenza in questa
azienda.

Vorrei per concludere, signor Ministro,
dire che il patrimonio di questa azienda, co~
me lei del resto ben sa, non è soltanto quel~
lo dei capitali o dell'impresa ma è quel pa-
trimonio inestimabile di professionalità, di
serietà dei lavoratori di lesi e della VaI Iesi~
na che sono impegnati in questa azienda
la cui alta professionalità è pari soltanto
alla pazienza che hanno dimostrato in tut-
to questo periodo; è proverbiale del resto
in tutta l'Italia la pazienza dei marchigiani.

Credo che alcuni episodi di lotta che ci
sono stati in questi ultimi tempi e che so-
no stati anche ritenuti da alcune parti esa-
sperati, semmai dimostrano che la situazio-
ne è giunta a un punto tale che richiede
una risposta urgente, una soluzione seria,
una conclusione del problema della SIMA.

Vorrei concludere riconoscendo l'impegno
che il M:inistro ha manifestato in questa
occasione riguardo alla risoluzione di que~
sto difficile problema; non ho nessuna dif-
ficoltà a dare atto al Ministro di questo
impegno che si è -aggiunto come elemento
di coordinamento a quello del sindaco del-
la città, delle forze poli1Jiche e, in qualche
misura, della regione.
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Presidenza del vice presidente M O R L I N O

(Segue G U ERR I N I ) . Si è riusciti
a stabilire un rapporto costruttivo tra tutte
le forze interessate a una seria conclusione
degli sforzi atti a risolvere il problema SIMA.
Non si è riusciti però ad ottenere quei fatti
decisivi che soli possono dare soluzione ai
problemi che angosciano noi ma ancor più
i lavoratori interessati e le popolaZJioni della
zona.

Ricordo anche l'immagine che è venuta
fuori dall'impegno non del Ministro ~ che,
ripeto, è stato positivo ~ ma del Governo,
della maggioranza e anche di una Demo~
crazÎa oristiana ~ me 10 consenta il mini~
stro Foschi ~ che ha avuto in questa vi-
cenda un atteggiamento subalterno e mino-
ritario, che ha seguìto la linea di chi vole-
va, anzichè sforzarsi unitariamente per ri-
solvere i problemi, lucrare sulle difficoltà
che si incontravano e che si incontrano.

Per queste seconde ragioni che riguardano
le contraddizioni nella stessa compagine del
Governo, le difficoltà di ordine politico ge-
nerale, per questo atteggiamento della De-
mocrazia cristiana, non posso dichiararmi
soddisfatto se non parzialmente.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Pozzo e Marchio. Se ne
dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

POZZO, MARCHIO. ~ Al Ministro di gra-
zia e giustizia. ~. Per conoscere:

quali sia.no le ragioni politiche e quali
Je norme costituzionali e giuridiche che le-
gittimano il trattamento riservato a carico
del giovane universitario Pucci Alessandro,
di anni 20, di Roma, arrestato in relazione
alle indagini per la strage di Bologna, in da-
ta 28 agosto 1980, e da allora sottoposto a
grande isolamento in una cella del carcere
di Piacenza;

per quali motivi al giovane detenuto sia-
no stati rifiutati la visita dei familiari ed

ogni contatto con i legali, infliggendo in tal
modo un'incivile esasperazione all'afflizione
dei genitori e dei fratelli;

se tali condizioni di detenzione preven-
tiva, ai limiti del sequestro di persona e de-
stinate ineluttabilmente a cessare dinanzi
alla comprovata innocenza del detenuto, sia-
no compatibili con i diritti più elementari
della difesa del cittadino, della sua digni-
tà civile ed umana, e non concorrano ad un
insensato imbarbarimento della repressione
politica a carico di giovani di destra colpe-
voli di reati minori, nel quadro di un'opera-
zione giudiziaria contraddittoria e slegata, da
più parti discussa per le sue inquietanti mo-
dalità di attuazione, come è del resto dimo-
strato dall'interrogazione n. 3 -00906 del se-
natore Marchio;

se il Governo è informato delle dramma-
tiche conseguenze che si riversano sui fami-
liari del giovane Pucci, i quali sono esatta-
mente a conoscenza del fatto che il ragazzo,
avendo da tempo cessato ogni attività po-
litica ed anche in ragione di numerose testi-
monianze, non può che risultare totalmen-
te estraneo ai fatti di Bologna e ad ogni al-
tra diretta ed indiretta implicazione, anche
puramente morale, nel tragico evento.

(3 -00907)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coJtà di rispondere a questa interrogazione.

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Pucci Alessandro,
imputato di reati di associazione sovversi-
va (articolo 270 del codice penale), costitu-
zione di banda armata (articolo 306 del co-
dice penale) e detenzione di armi da guer.
ra e di 'esplosivi (articolo 2 della legge 2
ottobre 1967, n. 895) venne arrestato, su or-
dine di cattura emesso dalla procura della
Repubblica di Bologna, il 28 agosto 1980 ed
associato al carcere circondariale di Piacen-
za. Il provvedimento di isolamento disposto
in data 18 settembre 1980 fu revocato n 16
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ottobre 1980, dopo l'interrogatorio eseguito
lo stesso giorno dal giudice istruttore di Bo-
logna, autorità giudiziaria a disposi:zJione del~
la quale il Pucci era ed è tuttora e che era
competente a decidere in merito all'isola~
mento.

In data 18 ottobre 1980 il Pucci potè ave-
re il suo primo colloquio con i genitori;
successivamente fu ammesso a colloquio con
i familiari per altre 13 volte e con il difen-
sore di fiducia, avvocato Carlo Tassi, per
56 volte durante la sua permanenza alla
casa circondariale di Piacenza. Il Pucci ha
fruita inoltre di altri 9 colloqui con i fami-
liari e di altri 3 colloqui con il difensore
di fiducia nei periodi trascorsi nelle carce-
ri di Roma-Rebibbia e Roma-Regina Coeli.
Per completezza di informazione si riferisce
che il 14 gennaio 1981 il Pucci veniva tra-
dotto nella casa circondariale « Nuovo com-
pIessa» Roma-Rebibbia per motivi di giu-
stizia. In data 17 gennaio 1981 si recava
dal giudice di sorveglianza presso il tribu-
nale di Roma il padre del Pucci, lamentan-
do gravi condizioni di salute del figlio col-
pito, a suo dire, da due collassi cardiocir-
colatori.

La direzione dell'istituto, su invito del-
lo stesso magistrato di sorveglianza e del-
la direzione generale degli istituti di pre-
venzione e pena, informata nel frattempo
della questione, faceva sottoporre il Pucci
a visita medica neurologica, ma da tali vi-
site non emergeva la necessità di un suo
immediato ricovero in un centro clinico, co-
me dalle certificazioni mediche (21 gennaio
1981).

La direzione degli istituti di prevenzione
e pena comunque, al fine di ulteriori ac-
certamenti e per le eventuali cure, su pa-
rere favorevole del sanitario trasferiva prov-
visoriamente il detenuto al centro diagno-
stico terapeutico della casa circondariale Re-
gina Coeli di Roma in data 23 gennaio 1981.

Ultimati gli accertamenti clinici e non es-
sendo stati riscontrati « fatti acuti in atto »,
il Pucci in data 2 febbraio 1981 veniva
trasferito nuovamente alla casa circondaria-
le di Piacenza.

Giunto a Piacenza, veniva immediatamen-
te visitato dalla dottoressa Biasini, la qua-

le constatava « una grave crisi isterica con
pianto angoscioso e tremori », e richiedeva,
« dato il gran deperimento psichico ed orga-
nreo », l'invio urgente del detenuto in un
centro clinico.

Nello stesso giorno veniva inviato al pron-
to soccorso del locale ospedale civile, dove
gli veniva riscontrata « una sintomatologia
psicopatologica caratterizzata da intensa de-
pressione e manifestazioni ansiose varie, con
presenza di meccanismi di tipo isterico» e
veniva suggerito il ricovero in un centro cli-
nico caroerario.

L'amministrazione degli istituti di preven-
zione e pena, con provvedimento del 2 feb-
braio 1981, disponeva il definitivo trasferi-
mento del Pucci presso il centro clinico di
Regina Coeli: lo stesso veniva quindi ritra-
dotto a Roma il 5 febbraio 1981.

Con certificazione medica dell'U febbraio
1981 il dirigente sanitado del centro clinico
certificava ,che il Pucci si presentava in sca-
dute condizioni fisiche per dimagrimento
progressivo con perdita di peso che, comun-
que, «per il momento, non destava preoc-
cupazioni », e faceva presente che era stata
chiesta una cÛ\l1:sulenza ambulatodale in
ospeda:le esterno, reparto neuropsichiatrico,
per approfondire la valutazione delle -con-
dizioni psichiche legate alla situazione in
atto.

A seguito di quanto sopra, la direzione
della casa circondariale di Regina Coeli inol-
trava, in data 12 febbraio 1981, un fono~
gramma al giudice istruttore del tribunale
di Bologna, per ottenere l'autorizzazione ad
una visita ambulatoriale del Pucci presso
il reparto neurologico dell'ospedale San Ca~
millo.

Ottenuta tale autorizzazione il Pucci, in
data 17 febbraio 1981, veniva inviato pres-
so il predetto nosocomio. Visitato dal neu-
roJogo, questi pronunciava diagnosi di
« astenia e stato ansioso con vomito. Esame
neurologico negativo ».

In data 27 febbraio 1981, considerando
che « la situazione è in progressiva evolu-
zione ed è legata a fattori psicogeni dipen-
denti dallo stato detentivo» come si evince
dal œrtificato rilasciato dal predetto diri-
gente san1tario, veniva richiesto il ricovero
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in ospedal,e S3!n Camillo~reparto di medid~
na generale.

Nello sÌ'esso giorno la direzione dell'isti-
tuto chiedeva l'ordinanza di ricovero secon~
do la normativa vigente (articolo Il della
legge n. 354 del 1975) all'autorità giudizi aria
competente.

Il giudice istruttore autorizzava con fono
del 28 febbraio 1981 tale ricovero che, però,
non veniva eseguito per mancanza di po~
sti letto.

Attualmente la disponibilità del letto è
stata reperita presso l'ospedale San Giovan-
ni di Roma ed il Pucci vi si trova ricove~
rato dalle ore 19 del 20 marzo 1981.

Quanto all'ultima parte dell'interrogazio~
ne, il Ministro di grazia e giustizia non è
in grado di esprimere alcun giudizio sulla
posizione processuale del Pucci, trattandosi
di materia di pertinenza esclusiva dell'auto~
rità giudiziaria.

M A R C H I O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R C H I O. Signor Presidente, si~
gnor rappresentante del Governo, collega
Pozzo, non c'è piÙ nessuno e mi viene vo~
glia di Don replicare perchè non so chi
abbia cucinato la risposta che ci è stata
letta: se è un magistrato, chiedo che venga
sottoposto immediatamente, al posto del po~
vero Pucci, ad una perizia psichiatrica pres~
so il nosocomio San Camillo di Roma; se
è un funzionario, prego il signor Sottose~
gretario di allontanarlo dal posto per le fal-
sità contenute in quel documento, che lei
ha avuto l'ardire di leggere qui in un Parla~
mento vuoto, ma che è pur sempre il Par~
lamento italiano (se il Presidente della no~
stra Assemblea mi dice che non è piÙ il Par~
lamento, ma una squallida Aula, dove si può
far affermare da parte del Sottosegretario
falsità di questo genere, lei è aUÌ'orizzato a
fare queste dichiarazioni).

Si risponde che il Pucci è detenuto per
associazione sovversiva, banda armata e de~
tenzione di armi. Io dico che è falso, assu-
mendomi la responsabilità di dire al Sotto~
segretario che quanto ha letto è falso e lei,

onorevole Sottosegretario, si vergogni, se io
ho detto la verità, come rappresentante del
Governo, di venire qui ad assumere una po-
sizione falsa. Infatti, solo se fosse stato ve-
ro quanto riferito dal Sottosegretario, ca~
pirei tutto quello che segue nella sua ri-
sposta.

Il Ministro di grazia e giustizia non è
Ministro di grazia e giustizia solo perchè
gli vengono passate delle carte e viene qui
dentro a rispondere; anzi, neppure a rispon~
dere, perchè ha mandato un Sottosegretario.

Signor Presidente, approfitterò di qualche
minuto di più perchè in questo Parlamen-
to non si commuove nessuno quando si trat-
ta di un giovane di destra: non si sono com-
mossi i radicali; sono due e sono assenti:
ormai aspettano solo l'incasso del finanzia-
mento pubblico e allora li vedremo in Par-
lamento; Pannella non sembra che stia a
digiuno, anzi l'ho visto bello ingrassato. Non
si commuovono i comunisti, che sono assen-
ti: l'onorevole Trombadori è uno di quei
rappresentanti eletti dal popolo che visitò
un certo Scalzone nell'ospedale di Roma;
dopo l'intervento dei comunisti e di Trom~
badori, fu concessa a Scalzone la libertà
provvisoria, cosicchè Scalzone oggi «si è
dato », come dicono a Roma, non lo tro-
vano piÙ. Ne sa niente, signor Sottosegre~
tario? Siccome si è commosso Trombadori
ed anche il Partito comunista, Scalzone è
stato liberato, «si è dato» e non ne sa
niente il Ministro dell'interno che, per la
fuga di un tale Freda, assolto qualche gior-
no fa, mise alla porta immediatamente, in
24 ore, il capo della polizia. Non mi risulta
che sia stato usato uguale provvedimento
verso l'attuale capo della polizia, nè verso
il questore di Roma, nè verso il funzionario
che doveva badare a questo Scalzone: un
« moderato », un uomo imputato della stra-
ge di via Fani e dell'uccisione del vostro
capo carismatico ~ democristiani, se ci sie-
te! ~ onorevole Aldo Moro. E una scioc~
chezza da niente. Il signor Presidente della
Repubblica si commosse per questo caso,
come per altri casi, quando si è trattato di
militanti di sinistra.

Io come rappresentante del Movimento
sociale non mi commuovo al caso di Pucci,
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anche perchè non abbiamo la lacrima faci-
le sulle disgrazie che da tanti anni ormai
sopportiamo per causa vostra, dei partiti del-
l'arco costituzionale. Siamo gente cresciu-
ta ed allevata moralmente, fisicamente, po-
liticamente e socialmente molto bene. Non
si commuove neppure il papà di questo ra-
gazzo che è giornalista parlamentare e che
è su una tribuna. Non vogliamo commozio-
ni nè solidarietà da nessuno. Desideriamo
solo ringraziare qui pubblicamente il Pre-
sidente del Senato, senatore Fanfani, perchè
avendo indotto il Ministro a rispondere oggi
all'interrogazione ha fatto sì che il Ministro
riuscisse a trovare, guarda caso, una scor-
ta, negata a me personalmente per due mesi:
dal questore di Roma. Dunque il nostro rin-
graziamento va al Presidente del Senato per-
chè, ripeto, inducendo il Ministro a rispon-
dere all'interrogazione, si è riusciti a tro-
vare nel giro di 24 ore la scorta per far ri-
coverare il Pucci al San Giovanni.

Un'ultima considerazione devo fare circa
il clima insopportabile nel quale viene trat-
tato l'argomento, in questo e nell'altro ra-
mo del Parlamento, dei giovani di destra.
Onorevole Sottosegretario, H senatore Poz-
zo, che è l'estensore dell'interrogazione e
che è legato da fraterna amicizia, avendoci
lavorato per anni insieme, al padre di que-
sto ragazzo che ha visto crescere e che ha
contribuito a riprendere in tempo, le chie-
de, nell'ultima parte dell'interrogazione al-
Ja quale ha dato risposta, non lei, ma quel
vile estensore del testo, se risponde a ve-
rità che questo ragazzo ha cessato ogni at-
tività politica da oltre un anno, essendosi
rimesso sulla strada buona.

Non parlo se non in maniera dispregiati-
va di quel collettivo di magistrati della Re-
pubblica di Bologna, che sono andati bla-
terando che avevano trovato gli esecutori
e i mandanti della strage. Per quei quattro
signori c'è solo il disprezzo da parte nostra
e penso anche da parte di tutti gli italiani.
Si tratta di quattro signori in cerca di av-
ventura, di fortuna e qualche volta anche
di promozioni. Comunque costoro hanno
preso per buone le dichiarazioni di un cer-
to signor Giusva Fioravanti, di cui si pubbli-
cano a puntate, come si usa in questo paese,

dichiarazioni, interviste, verbali di interro-
gatorio e così via.

Questo signor Fioravanti, che i magistrati
di Bologna hanno preso per buono per ac-

, cusare ed arrestare altra gente, e che quin-
! di anche io prendo per buono, in uno dei

suoi interrogatori, pubblicato sui giornali in
questi giorni, ha detto che Alessandro Puc-
ci da oltre un anno non si occupava più
di politica e che anzi veniva sfottuto per
questo. Ebbene, dica a quei quattro signo-
ri del collettivo di Bologna ~ che mi ver-
gogno a chiamare magistrati perchè il ma-
gistrato è una cosa seria e quelli non sono
una cosa seria ~ che, se Giusva Fioravanti
è buono per accusare e fare andare in gale-
ra altra gente, Giusva Fioravanti deve esse-
re creduto quando afferma che il Pucci da
oltre un anno non si occupava più di poli-
tica.

Si vergogni, signor Sottosegretario ~ glie-

la dico con la stessa onestà con la quale
il povero Pucci sta sopportando in un ospe-
dale il martirio di questo antifascismo
di maniera che vi dovrebbe far vergogna-
re ~ di venire qui a leggere quelle pappar-
delle che le hanno preparato in ufficio. Si
vergogni perchè questo comportamento non
rispetta la dignità del Parlamento, non ri-
spetta la dignità di un Sottosegretario, di
un rappresentante del Governo, non rispet-
ta la verità, non rispetta la gioventù che
abbiamo l'onore di rappresentare qui in que-
st'Aula. Voi date cattivi insegnamenti con
quelle risposte e avrete cattive risposte do-
po aver dato quegli insegnamenti. Ma sta-
te tranquilli che la storia e la giustizia cam-
minano sulla via della verità e non su quel-
la della menzogna.

P R E S I D E N T E Lo svolgimento
deHe interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato rfisposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.
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Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

M I T T E R D O R FER, segretario:

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA,
FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MITROT-
TI, MONACO, PECORINO, PISANO, PISTO-
LESE, POZZO, RASTRELLI. ~ Al Presiden-

te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e dei
trasporti. ~ In relazione all'ormai continuo
stato di agitazione ed agli scioperi che si
susseguono, in modo selvaggio, da parte del-
le varie organizzazioni sindacali, in tutti i
settori dei trasporti ed in altri essenziali
servizi, gli interpellanti chiedono di conosce-
re se il Governo non ritenga:

a) di non attendere più la tante volte
promessa, ma sempre disattesa, regolamen-
tazione degli scioperi da parte delle orga-
nizzazioni sindacali;

b) di non perdere più tempo in attese,
che si prolungherebbero nel tempo e sareb-
bero di pregiudizio ulteriore per le popola-
zioni e gli utenti dei vari servizi, nonchè per
l'economia del Paese, ma di provvedere
senz'altro a dare attuazione alle norme pre-
viste dalla Costituzione, iniziando dalla re-
golamentazione dei servizi pubblici. (Svolta
nel corso della 'Seduta)

(2 -00287)

MARCHIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei 11'lÍnistri ed al Ministro di grazia l'
giustizia. ~ Premesso:

che a distanza di quasi 8 mesi dalla
strage alla stazione di Bologna la Magnstra-
tura bolognese non sembra essere tuttorú
in possesso di dementi di prova, anche mi-
nimi, nei confronti degli arrestati del 28
agosto 1981 (a meno che non si ritengano
prove le « accuse >} di Piergiorgio Farina, no-
to miJllantatore ed in carcere per reati co-
muni) ;

che lo stesso consigliere istruttore del
Tribunale di Bologna, dottor Angelo Ve1>la.
in un'intervista ad un settimanale, solo in
parte rettificata, ha affermato che l'inchie-
sta condotta dal « collettivo » bolognese non
ha serie fondamenta;

che a quasi 7 mesi di distanza dal blitz
del 28 agosto, allorchè ~l « collettivo» bolo-
gnese dispose l'arresto di 27 persone, dell~
quali solo 3 (Daria Pedretti, Sergio Calore
e Francesco Furlotti) accusate direttamen-
te della strage, l'inchiesta sulla stessa non
ha fatto un solo passo :in avanti, dovendosi
registrare solamente l'emissione di altri man-
dati di cattura per asseriti reati di associa
zione sovversiva mirante a sovvertire l' 0rdi-
namento costituzionale dello Stato;

che il dottor Luigi Persico, « voce del
collettivo» dei giudici bolognesi, in quella
occasione dichiarò che tra gli arrestati vi
era sicuramente l'esecutore materiale della
strage;

che talle « sicurezza» contrasta con
quanto dichiarato ad un gruppo di parla-
mentad italiani, in visita in Libano, da
Abu Iyad, nome di battaglia di Salah Khalaf,
l'uomo che Hno a poco tempo fa dirigeva
il « Dipartimento cperazioni speciali» di Al
Fatah, il quale, come hanno riportato i quo-
tidiani naZ!Íonali, avrebbe affermato che « la
OLP ha fornito alla Magistratura italiana
ilindizi sull,le responsabilità di fascisti, adde-
strati in Libano, nella strage di Bologna e
ha messo investigatori del vostro Paese in
condizioni di interrogare alcuni testimoni»
( « la Repubblica» di venerdì 6 marzo 1981).

che ,lo stesso Abu Iyad ha detto che, da
un gruppo di terroristi tedeschi catturati
in Libano due settimane dopo la strage,
l'OLP avrebbe appreso di un « colpo gros-
so» studiato nei mesi precedenti, in un
campo di addestramento falangista, da 5 ter-
roristi italiani provenienti da Bologna, da
effettuare nel capoluogo elTIiÏi1iano;

che tra gli arrestati nel corso del blitz
del 28 agosto ci sono il professor Aldo Se-
merari, noto criminalogo, ed li giovani Ales-
sandro Pucci e Guido Zappavigna, i quali
nell'inchiesta sulla strage sono entrati solo
marg,inalmente tramite comunicazioni giu~
diziaI1ie, e che le accuse contestate per altri
reati o si sono dimostrate infondate o non
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richiedono l'obbligatorietà del mandato di
cattura;

che i:l professar Semerari, ricoverato at.
tualmente presso l'ospedale romano « San
Camillo », versa in gravissime condi~ioni di
sailute (essendo stato già sottoposto ad un
intervento chi'rurgico ed essendo in attesa
di ulteriore intervento operatorio) e che non
giova certamente alla sua salute l'essere
sempre circondato da agenti con mitra e
giubbotti anttiproiettili e lo stare in una stan-
za di ospedale dove la luce elettrica deve
stare permanentemente accesa durante la
notte;

che il giovane Alessandro Pucci, ricove-
rato da pochi giorni presso il nosocomio
romano « San Giovanni », dopo un'attesa di
ospeda;lizzazione di mesi per mancanza di
scorta, versa anch' egli in gravi condizioni
di salute per un fortissimo stato di deperi-
mento organico che lo ha ridotto ad una
larva umana;

che nulla asta perchè al Semerari ed al
Pucci venga concessa la libertà provvisoria,

l'interpellante chiede di conoscere:
1) se la Magistratura bolognese ha in-

dagato per accertare la fondatezza di quan-
to dichiarato da Abu Iyad;

2) se quanto rivelato dall'aLP rispon-
de a verità, perchè la Magistratura bolognese
continua a tenere in carcere ~ sotto accuse
e sospetti infamanti ~ molti cittadini ita-
liani che devono il loro arresto alle « rive-
lazioni» di un mitomane ed alla comparsa
dei loro nomi in fascicoli concernenti altre
inchieste, talvolta archiviate;

3) le ragioni che impediscono ai ma.
gistrati bolognesi di concedere al professar
Semerari e ad Alessandro Pucci la libertà
provvisoria;

4) se risponde al vero che verso i ma-
gistrati bolognesi sono state esercitate pres-
sioni politiche per invitarli a negare, al pro.
fessor Semerari e ad altri arrestati nell'am-
bito dell'inchiesta sulla strage, benefìci di
legge concessi con rapidità impressionante,
in altre occasioni, a terroristi rossi raggiun-
ti da prove schiaccianti per reati molto più
gravi.

(2 -00288)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

M I T T E R D a R FER, segretario:

D'AMELIa. ~ Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'industria, del commercio
e dell' artigianato e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Considerato che circola la
notizia secondo la quale il commissario li-
quidatore della « LiquÎigas-Uquichimica »,
dottor Carbone, si rifiuterebbe o accampe-
rebbe speciose argomentazioni per non cede.
re definitivamente all'ENI gli stabilimenti
dell'ex gruppo di Ursini;

rilevato che ciò è in netto contrasto con
quanto stabilito dalla legge, che viene disat.
tesa anche nel rispetto dei tempi, abbondan-
temente superati;

considerato che il dottor Carbone, pur
avendo siglato nel corrente mese di marzo
1981 l'atto di cessione degli impianti ENI,
dimostra nei fatti di non voler rispettare
neppure l'intesa raggiunta con il dottor Di-
donna;

visto che la situazione si aggrava sem-
pre di più, sia perchè il tempo usura gli im-
pianti fermi ormai da mesi, sia perchè au-
mentano il disagio e la sfiducia dei lavora-
tori della « Liquichimica », con conseguente
crescita della tensione tra le popolazioni in-
teressate,

l'interrogante chiede ai Ministri in indi-
rizzo di voler intervenire sollecitamente per
imporre al dottor Carbone la cessione degli
impianti, nel rispetto della legge, e di far
conoscere quali concrete iniziative si inten-
dano adottare perchè l'ENI dia il via ai lavo-
ri di ristrutturazione degli impianti per ri-
mettere in marcia gli stabilimenti.

(3 -01304)

RIVA, PARRINO, CIOCE, CONTI PER-
SIN!. ~ Ai Ministri dei trasporti e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ La situa-
zione determinata si nei giorni scorsi a
Roma e nelle altre città italiane, a seguito
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delle azioni di sciopero programmate o sel-
vagge nel settore dei trasporti urbani, è
stata caratterizzata, oltre che dai compren-
sibili gravi disagi subiti dai cittadini, anche
da una preoccupante reazione dell' opinione
pubblica che ha chiaramente dimostrato di
essere giunta al limite della sopportabilità.

Gli scioperi già programmati per i pros-
simi giorni a livello nazionale e riguardan-
ti, oltre al settore degli autoferrotranvieri,
anche quello aereo e quello marittimo, sem-
brano destinati ad acuire in modo estremo
una situazione già tanto preoccupante.

Gli interroganti, di fronte a tali prospet-
tive ed in assenza di un concreto segnale
nel senso dell'autoregolamentazione dello
sciopero in settori così vitali, chiedono di
conoscere quali iniziative i Ministri com-
petenti intendano assumere per scongiura-
re il pericolo di una paralisi pressochè to-
tale dei trasporti in un momento in cui, 01-
tretutto, prende avvio il flusso turistico
straniero su cui il Paese conta per rivitaliz-
zare l'economia nazionale. (Svolta nel corso
della seduta)

(3 -01305)

SPADACCIA, STANZANI GREDIN!. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Constatato che la situazione dei trasporti
pubblici urbani, ferroviari, marittimi ed
aerei sembra farsi di giorno in giorno più
grave in seguito alle agitazioni rivendicative
che toccano ogni settore ed alla mancata
soluzione di singoli casi di grande rilevanza
(<< Itavia »), gli interroganti chiedono che
il Governo fornisca un quadro completo
della situazione, dia conto dei propri inter-
venti specifici ed indichi su quali direttive
e con quali iniziative intende muoversi per
il futuro. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -01306)

COLAJANNI, BERTI. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell' artigianato
e delle partecipazwni statali. ~ Per conosce-
re le intenzioni de] Governo in mateI1i'a di
rapporti tra siderurgia privata e pubblica, ~
in particolare se rispondano a verità le noti-
zie pubblicate dalla stampa circa contatti tra
il gruppo FIAT ed il MiÏ<nisterodelle parteci-

pazioni statali a proposito del gruppo « Tek-
sid ».

(3 - 01307)

SPADACCIA, STANZANI GREDIN!. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri degli affari esteri e di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se riJSiponde a verità:

che il signor Gaetano Caltagirone ha
ottenuto il passaporto dall'autorità conso-
lare italiana in Venezuela, pur trovandosi
egli in Italia, attraverso l'esibizione di una

'

documentazione falsa, ,jJ 30 gennaio 1980;
che il signor Gaetano Caltagimne si è

allontanato daLl'Italia il giorno 3 febbmio
1980 adopemndo quel passaporto, sequestra-
togli nel marzo 1980 dallla polizia almericooa

I all'atto del suo arresto a New York;
che nel mese di aprile 1980 il Ministero

degU affari esteri trasmise alla Procura del-
la Repubblica di Roma un dettagliato rap-
porto sul,la vicenda.

In caso affermativo, gli interroganti chie-
dono di conoscere come mai dalla prima-
vera 1980 ¡la Procrura della &epubbHca di
Roma abbia atteso circa UIll anno per invia-
re le doverose comunicazioni giudizi arie ed
iniziare l'istruttoria penale sulla vicenda.

(3 - 01308)

RICCI, COSTA, SALERNO, SCARDACCIO-
NE, MANCINO, FALLUCCRI, COCO, DI
LEMBO, SANTONASTASO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
del tesoro e delle poste e delle telecomunica-
zioni. ~ (Già 4 - 01172).

(3 ~ 01309)

SAPORITO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ DiveII1ta sempre

più irr:ÌitaJllteil comportamento della SIP che,
senza alcun preavviso, disattiva i telefoni di
migLiaia di abbonati di Roma per mancato
pagamento di bollette non recapitate o per
ritaI1dato riœvimento di pagamenti ,regolar-
mente effettuati dagli abbonati.

A ciò va aggirunto ohe non esiste alcun
ufficio ,della SIP inoal1icato di dare spiega-
zioni all'utente che ,per moLti giorni non rie-
sce a sapere se si tratta di ~asti ricorrenti
o di disattivazione del servizio, con la con-
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seguenza che ~l cittadirno deve spesso sob-
barcarsi a lunghe file solo per avere notizie
precise e far prerndere atto, in molti casi,
dell'avvenuto puntuale pagamento delle bol-
lette.

In :œlazione a quanto sopra, l'interrogan-
te chiede di conoscere quali provvedimenti
si intendono adottare per por:œ fine ailla se-
gnalata situazione.

(3 - 01310)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PATRIARCA. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Considerato
che, nel gennaio 1977, lo scrivente trivolgeva
al Ministro un'interrogazione con l11chiesta
di risposta scritta con la quale faceva pre-
sente che il dipendente statale ~ per la va-
lutazione dei servizi non di ruolo ai fini
dell'indennità di buonuscita ENPAS ~ deve
illlviM'e domanda 'a:ll'ENPAS per il tramite
dell'ammini'strazione di appartenenza (legge
6 dicembre 1965, n. 1368) e che, ai senSiÎ
del decreto mirristedale 4 luglio 1966, il con-
tributo da corri,spondere è proporzionale al-
lo stipendio percepito dal dipeI1!dente aHa da-
ta in cui presenta la domanda all'ammini-
S'trazione predetta (e non allo stipOO!diospet-
tantegli mIa data 'in cui questa pervi1ene al-
l'ENPAS, dopo che l'ufficio eompetoote ~a
avrà debirtamente istruita);

rilevato che .il dipendente non può petr-
dere t'ale writto per il fatto che l'ufficio
non ha inoLtrato la domanda nel termine
previsto dalla legge;

visto che ~ allo scopo .di non arrecare
notevoli danni economici agli !Ï!nteJ:1essati,per
ritardi che non sono loro attribuibili ~ i
Ministri del lavoro e del 'tesoro, con decre-
to interminirsteriale 30 aprile 1971, rirte:nrne-
ro opportuno prorogaTe il termine per !'inol-
tro delle domande presentate entro il 25
gennaio 1967;

constatato che il Ministro della pubbli-
ca istruzione ~ sempre allo scopo di non
apportare un iniquo aggravio contributivo ai
dipendenti int,eressati ~ ha disposto, con la
drcolare n. 134 del 1975, la trasmissione

all'ENP AS delle domande ancora giacenti
presso gli uffici addetti alla loro istTUZlÏione
(pUirchè presentate entro il 25 gennaio 1967
e riguardanti il pel1sonale segnalato al-
l'ENPAS, in applicazione del decreto 30 apri-
le 1971, con elenchi inviati al:l'eI1!teentro jll .

30 giugno 1971);
osservato che è analoga la situazione

risultante per le domaI1!de prodotte dai di-
pendenti fra i.l 26 gennaio 1967 ed il 31 mar~
zo 1974 (giorno anteriore all'entrata in vi-
gore del decreto del P,resÌ!dente della Repub~
blica n. 1032 del 1973, che detta norme sul~
le prestazioni previdenziali);

considerato che, con fa nota n. 152565
del 21 gennaio 1976, il Ministro del tesoro
ha opportunamente dichiarato «di non es--
sere contrario aœhè l'ENPAS ed il Ministro
del lavoro consentano la proroga r.1chiesta
per !'istruzione delle predette domande »,
e che, con la circolare n. 41drel 1976, pro~
tocoHo 5866 ~ Div. IV ~ ispettorato pen~

sioni, il Ministro della pubblica istruzione
ha pure invitato gli uffici competenti a tra-
smettere immediatamente le copie fotosta-
tkhe delle domande ancora 'inevase, onde
consentire all'ente di valutare l'opportunità
di adottare 1e auspicate favorevoli delibera-
zioD:],

l'interrogante chiede di conoscere se è sta-
ta accordata la proroga suddetta, di cui i
Ministr.i del tesoro e deHa pubblica istru~
zione hanno già riconosciuto la valida esi-
genza, e, in caso contrario, come si inten-
de risolvere il problema senza ledere i diritti
degli intereSlsati.

Considetrato che Ì!l Ministro del lavoro,
nella risposta datata 30 luglio 1977, riferiva
che un'apposita norma era stata inserita, in
un disegno di legge d'iniziativa governativa,
allo scopo di risolvere i,l problema;

r.i1evato che il disegno di legge, appro~
vato dal ConsigHo dei milnistri e successi-
vamente dal Senato (disegno di legge Ill.768),
non è divenuto legge de1lo Stato per lo scio-
glimento antidpato del Parlamento;

vÌ!sta la necessità ,di risolvere il grave
problema, che è anche di ordine morale,

l'interrogante cMede di sapere:
se non vi è un eccesso di delega nella

deHberazione del cons1glio di amministra~
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zione dell'ENPAS del 28 giugno 1966, con
la quale si pretende un contributo di riscat-
to, non 'Sulla base della data di presentazio-
ne deHa domanda, ma su quella di arrivo
all'ENPAS della pratica istruita dagli uffici
competenti (l'articolo 1 della legge n. 1368
del 1965, infatti, affidò a tale organo soltan-
to il compito di determinare il « . . . contri-
buto a totale carico de1l'œnterossato in base
a coefficienti attuaria1i previsti da apposita
tabella. .. da approvarsi con dooreta del
Min.i1stro del lavoro»);

se .
~ di fronte a tale grave ingiustizia

della postdätazione délIa presentazione del-
la domanda (eon cui si colpisce il cittadi-
no incolpevole, invece di censurare l'ufficio
responsabile), osservato che la deliberazione
suddetta den'ENP AS non può avere veste
legislativa in presenza di eooesso di delega
e rilevato che tale delibera, quindi, deve es-
sere considerata «un 'Provvedimento ammi-
nistrativo illegittimo» ~ il Ministro è di-
sposto ad emendare .Ja delibera suddetta eon
un annuJilamento di ufficio della parte in
questione, oppure, se ciò non fosse possibi-
le, se non intende risolvere il problema con
un di.segno di legge di iniziativa governativa
da far approvare in tempi brevi.

(4 - 01851)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri della difesa e del
turismo e dello spettacolo ed al Ministro
senza portafoglio per gli affari regionali. ~

Premesso:
che con decreto n. 21/80, emesso in

data 20 ottobre 1980 dal comaiIldarnte terri-
tori.ale della III Regione aerea di Bari (re-
so noto mediante apposito manifesto in da-
ta 23 dicembre 1980), sono state consolida-
te limitazioni al diritto di proprietà di ter-
reni siti 1n loca1:ità «Coppo1iœhio)} del c0-
mune di Falsano (Brindisi);

che tale decreto risulta fondato sulle
disposizioni di cui alla legge 24 dicembre
1976, n. 898 (artiJColi 1 e 2);

che!H Regolamento per l'.esecuzione del-
1a legge 24 dicembre 1976, 111.898, risulta ap-
provato con decreto del Presi.dente della
Repubblica 17 dicembre 1979, n. 780 (pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 del 26
febbraio 1980);

che, in esecuzione di detto regolamen-
to, il ConsigHo 'regionale pugl:iJese ha prov-
veduto (in data 18 novembre 1980, eon de-
Libera n. 13) alla designazione di membri
di cui all'articolo 3 ,della legge n. 898 del 1976;

che il pres~dente della GiUTIta œgiOl11ale
pugliese, con deoret'O n. 9 del9 gennaio 1981,
ha provveduto alla formalizzazione della no-
mina di detti membri;

che, diversamente dalla logica e dalla
legittim1tà dei riferimenti innami riJco'rdarti,
H decreto (fondato sulla 1egge n. 898 del 24
dicembre 1976 e sul relativo regolamento)
del comandalIlte territoriale trae 'supporto da
un «parere del Comi.tato regionale parite-
tico del 7 novembre 1977»;

'che l'.articolo 21 della 1egge 24 dicembre
1976, n. 898, così disciplina: «Il regola-
mento di esecuzione deHa presente legge
sarà approvato entro sei mesi daLla sua en-
trata in vigore. In attesa deHa emanazione
del regolamento di esecuzione della presen-
te legge, continuano ad applica;rsi le nOTme
del regolamento approvato con regio decre-
to 4 maggio 1936, n. 1388, compatibdili con
la pTesente 1egge »;

che, tra le « norme compatibili » del re-
golamento di cui al regio decreto 4 mag-
gio 1936, n. 1388 (atteso >l'intenta 1egislati-
vo della legge n. 898 del 24 d.Ïoembre 1976
di salvaguatdare « l'armoniz2jazÍ!one tra i p.ia-
ni dj assetto territoriale deHa regione ed i
programmi delle installazioni militari e del-
le conseguenti limitazioni)} e 's,tante fassen-
za di «piani di assetto territoriale» della
regione Puglia), deve collocarsi l'articolo 2
che dispone: « Spetta sempre al Ministero
competente, o .di propria iniziativa o in ac-
coglimento delle proposte di oui all'artico-
lo 1, di impartire l'ordine di studio agli Uf-
fici tecnici militari dandone COIffilIDÍcazione
alla Prefettura ed a1le autorità locali even-
tualmente interessate »;

che dalla procedura adottata risulta evi-
dente :illmancato (e dovuto) coinrvolgimento
delle autorità locali (in assenza dei !J1ormati
riferimenti ,regionali) ai fini della « armo-
nizzazione» di cui all' articolo 3 del\1a legge
24 dicembre 1976, n. 898;

che iruinfluerr'~e deve ritenersi ogni con-
siderazione su pregressi vincoli .decretati
(1970) ilIl quanto perenti a .seguito di impe-
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gnativa di pr:i~ati O diffor'mi da quelld re-
centemente imposti ex novo;

che il reale interesse sociale e turistico
della zona (ampiamente documentato nel ri-
corso gel'aTChico presentato dal sindaco del
comune di Fasano) I1Îsulta trasfuso e con-
solidato in previsilOni di pi'ano regolatoce
generale (regolarmente approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 9 mar-
zo 1960) stridenti con i vincoli apposti dal
decreto n. 21/80;

che avverso tale decreto di asservimen.
to Cn. 21/80), ,in data 18 febbl'aio 1981, è
stato avvrato dall'AmministrazÍJOne comuna-
le di Fasano ricorso gerarchico al Ministro
della difesa,

l'interrogante chiede di conoscere se i Mi-
nistri competenti non ritengano opportuno
promuovere e/o disporre la soppressione
immediata del provvedimento impugnato
dall'autorità locale del comune di Fasano, al
fine di consentire un intervento intermini-
steI1Í:aleteso a chrarÍlre le 1ncongroenze emer-
se s'UI piano della leg;rttimità dell'atto (e
ad eHdere le possibilità di danno motivata-
mente temuto), nonchè volto a pe:rsegui're,
in via subordinata, una valida scelta alter-
nativa dei siti che sra di raccOTdo tra i:1su-
periore interesse della skurezza nazionale ed
il non meno trascUTabile interesse (della col-
lettività fasanese prima e dell'intera regio-
ne PugUa poi) a non vedere pesantemente
preclusa una primaria prospetti'V1a di avan-
zamento sociale e di miglioramento delle con-
dizioni economiohe quale può fruttificare
dalla vocazione turistica della gente e dei
Juoghi assoggettati alle servitù md1irtari.

(4 -01852)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Con decreto del Presidente dei-
la Repubblioa 29 gennaio 1981, n. 32, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 del 25
febbraio 1981, recante modifiohe aille piante
organiche dei magistrati di alcuni uffici giu-
diziaI1i, al Tribunale di Trapani è stato «,sot-
tratto}) un posto di giudice, eon conseguen-
te riduzione dell'organico a 8 unità.

La stessa sorte, per quanto concerne i
Tribuna'li, è toccata soltanto ad Imper.ia ed

a Palmi. Di contro, altri uffici gd.udiziari,
akUllli dei quali verosimilmente a spese dei
primi, hanno beneficiato dell'aumento ,di al-
meno un posto.

Orbene, non è certo il rafforzamento di
questi ultimi che induce l'interrogante a cri-
ticare l'operato del Governo, ma piuttosto
il ridimensionamento dell'organico del Tri-
bunale di Trapani, che appare senz'altro in-
giusto ed assume un significato oggettiva-
mente penalizzante per un ufficio che ha
forS'e il solo demerirt:o di non alVer fatto pe-
sare in termini di effioienza ed operatilVità la
sua cronica carenza di personale.

L'interrogante ricorda di essere in passa-
to ripetutamente intervenuto con interpel-
lanze ed ilIlterrogazioni e verbalmente al fine
di richiamare l'attenzione degli organi re-
sponsabili sulla critica situazione esistente
nel Tribunale di Trapani e di so1lecitare ade-
guate misure di potenziamento. Deve, iuvece,
constatare con grande amarezza che tutto
questo suo interessamento ha sortito risul-
tati diametralmente oppostii a que1li sperati.
Si deve pensare forse che ci sia qualcuno che
abbia interesse a prevaricare e ad ostaco-
lare? Ciò va escluso nella maniera più cate-
gorica, ma ciò non toglie che le critiche per-
mangano e siano gra'Vi.

L'interrogante si ohiede, imatti, e chiede
a,l Ministro, in base a quali criteri si è per-
venuti al ridimensionamento dell'organico
di detto Tribunale, quando ,le rilevazioni
statistiche, che pure periodicamente afflui-
scono al Ministero, testimoniano di un alto
im:dice di operosità, oltre che della tendenza,
maroatamente segnata in questi ultimi anni,
all'incremento della mole di lavoro. Si ricor-
da, ,Ìinproposito, che durante il quadriennio
1977~80, a fronte della definimone di 1.612
processi penali, vi è stata la sopravvenienza
di ben 1.467 nuovi procedimenti, di talchè
la pendenza in atto assomma ,a 4.303 pro-
cessi, e qUe'Stomalgrado che ne1l'ultimo bien-
nio siano stati applicati tre magistrati al-
l'ufficio istruzione, al posto dei due che vi
erano prtma.

La giustizia penale, ohe ha tratto un indub-
hio beneficio da tale decisio:ne, tiene così
costantemente impegnati, dltre a due presi-
denti di sezione, ben sei giudici, tre dei qua-
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li ~ come si è detto ~ in istruzione, due
per comporre il collegio giudicante ed un
altro corne a latere in Corte di assise.

A causa deHa 'recente, vituperata decisione
del Governo, rimarrebbero perciò due soli
giudid da destinare a~la giustizia civne, la
qua:le attualmente ha un carico di oltre
2.200 processi, di cui almeno 1.800 in fase
istruttoria, senza dire che uno di essi, es-
sendo anche giudice delegato, deve occupar-
si inoltre di più di 100 procedimenti fal-
limentari, mentre i"altro, quale giudice del-
l'esecuzione, deve curare oItre 500 procedi-
menti di espropriazione ~mmobiliare. Come
se non baSltasse, vi è il caJrico degli affari
di volontaria giurisdizione, i quali, corne è
noto, richiedono un lavoro che, seppure me-
no appariscente degli altri, non può essere
tuttavia discontinuo e frammentario.

In tali condizioni, poter disporre di due
sale unità lavorative significa inceppare la
macchina della giustizia, ,la quale già pro-
cede fin troppo a rilento per soddisfare le
legittime aspettative degli utenti che, in que-
sti ultimi tempi, in numero sempre più co-
spicuo si sono rivolti al Tribunale d~ Trapani.

Vale la pena di sottolineare che la presen-
za nel capoluogo degli enti di previdenza ed
ass~stenza '(INPS, INAM, INAIL) comporta
l'accentramento presso la locale ,Pretura del
contenzioso di natura previdenzia:le, e in palr-
ticolare delle cause di pensioni che spesso
pervengono all'esame del Trihunale quale
giudice di secondo grado.

AHa luce di quanto precede, l'interrogan-
te ~ ritenendo palesemente incongruo ed
ingiustificato il provvedimento che ha ridot-
to l'organico in questione ~ ohiede di cono-
scere se, oltre ad escludere il Trihunale di
Trapani dal 'llavero di quelli che hanno su-
bìto ta ridu2'JÍone di un paSIto di giudice, il
Governo non ritenga di potenziarne l'orga-
nico con un'altra unità, avvalendosi delle
disposizioni introdotte con l'articolo 5 del-
la legge 19 febbraio 1981, n. 27.

(4 - 01853)

ANDERLINI, ROMANÖ. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ,~ Per sapere:

se è a conoscenm di quanto sta acca-
dendo nella scuola media « ViI1gilio » di Ro-

ma, dove si sono veI1i.ficati una serie di epi-
sodi che. chiaramente si configurano come
apologia del fascismo, in aperta contraddi-
zione con Jo spirito democratico che dO'VTeb~
be animare l'insegnamento nelle souale della
Repubblica;

se non ritiene d~ dover intervenire, aiJ1-

che a seguito deLla polemica di stampa che
su tal'e argomento si è venuta sviluppando
su alcuni importanti quotidiani, per affer-
mare il principio che, ferma restando la li-
bertà di insegnamento, essa non può oltre-
passare i limiti chiaramente indicati dalla
Costituzione.

(4 - 01854)

SAPORITO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'interno. ~ Con riferimento alla prote-
sta dei ferrovieri della stazione Tiburtina a
Roma ed alla denuncia effettuata dai delega-
ti della categoria aderenti alla CGIL-CISL-
UIL sulla situazione di assoluta insicurezza e
precarietà delle strutture dell'importante
scalo ferrovario di Roma, !'interrogante chie-
de di conoscere quali urgenti provvedimenti
si intendono adottare o promuovere:

a) per aumentare la sicurezza della sta-
zione Tiburtina specialmente nelle ore not-
turne;

b) per consolidare le strutture (sottopas-
saggi e pensiline) da anni pericolanti;

c) per venire incontro all'insufficienza del-
l'organico del personale che provoca disser-
vizi e rende impossibile ai ferrovieri di go-
dere regolarmente dei turni di riposo e di
ferie.

(4 - 01855)

BONAZZI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non ritenga giusto ac-
cogliere .Ie richieste dei 150 operai del Can-
tiere officina di Boretto, già dipendenti dal-
l'Ufficio speciale per il Po di Parma, e cioè
che, in attesa di una definizione dei pot,eri
fra Stato e Regione previlsti dalla legge n. 382
e dal decreto del Pres~de.nte della Repubbli-
ca n. 616:

1) il peI1sonale statale posto a disposi-
zione della Regione conservi, fÎino all'atto
dell'inquadramento nel ruolo regiooole, Jo
stato giuridico ed il trattamento economico



Senato della Repubblica ~ 13614 .~ VIII Lef?islatura

251a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 24 MARZO 1981

in godimento allo gennaio 1978, e cioè tut-
ti g¡li oneri fissi;

2) i lavoratori di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 616 '5ÎaiIlo inclus~
nell'inquadramento previsto daLla legge nu-
mero 312 e quindi cancellarti daJ. 31 gennaio
1981 dai ruoli di provenienm ed inquadrnti
in ruoli regionali dallo febbraio 1980;

3) le Regioni interessate e lo Stato pro--
cedamo con più sollecitudine alla definizio-
ne delle loro competenze.

(4 - 01856)

FLAMIGNI, MORANDI, BONAZZI. ~ Al
Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Per conoscere quali provvedimenti in-
tende adottare per riparare alle gravi caren-
ze dei servizi postelegrafonici dell'Emilia-
Romagna.

In particolare, si chiede di conoscere:
le ragioni per le quali da quattro anni

le direzioni provinciali di Forlì, Ravenna,
Reggio Emilia e Parma sono senza funzio-
nario dirigente e quando si provvederà in
merito;

come si intende fronteggiare la carenza
di locali per ospitare i servizi e razionaliz-
zare l'organizzazione interna del lavoro;

se è vero che nei vari capoluoghi della
regione è carente per il 32 per coo.to la pianta
organica e vi sarebbero scoperti 2.343 posti
di lavoro che potrebbero essere conferiti a
giovani disoccupati;

il programma per l'attuazione dei pro-
cessi di automazione e meccanizzazione ed i
risultati ottenuti e quelli che si intendono
ottenere in termini di produttirvità;

in quale misura l'Azienda delle poste si
fa pagare dagli utenti servizi non forniti re-
capitando telegrammi ed espressi assieme
aHa corrispondenza ordinaria.

(4 - 01857)

FLAMIGNI. ~ Ai Ministri detl'interno e
di grazia e giustizia. ~ Per conoscere:

per ciascuno degli anni 1978, 1979 e 1980,
quanti detenuti sono stati ricoverati in luo-
ghi di cura esterni agli istituti penitenziari
e quanto personale appartenente a ciascun
Corpo di polizia ~ stato necessario impie-

gare per la vigilaeza ai detenuti nei luoghi
di cura e per quante giornate;

se sono stati adottati o si intendono
adottare provvedimenti che servano a ri-
durre la quantità di personale adibito alh
vigilanza dei detenuti nei luoghi di cura e,
nel contempo, a rendere più sicura la vigi-

I lanza stes.sa;
se, con la pianificazione dei servizi di

sicurezza pubblica prev.ista dalle disposizioni
sul coordinamento, non si intende ridurre
gradualmente, fino ad esduderlo, l'impiego
del personale della polizia di Stato nei ser~
vizi di vigilanza ai detenuti per adibirlo ai
servizi di investigazione e di prevenzione
più 'propri della polizia e secondo i cmteri
di specializzazione previsti dalla riforma di
pubblica sicurezza:

se il Governo non intende attuare Ja
riforma del Corpo degld agenti di custodia
anche per metterlo in grado di far fronte
ai servizi di vigilanza dei detenuti ricoverati
negli ospedali ed in altri luoghi di cura.

(4 -01858)

OrdiRe del giorno
per le sedute di mercoledì 25 marzo 1981

P RE S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 25 marzo, in
tre sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30,
la seconda alle ore 18 e la terza alle ore 21,
con il seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 9,30

Seguito délIa discussione ,dei disegni dI
legge:

Revisione deIJe aliquote in materia dï
imposte sul reddito delle persone fisicbe
e proroga delle agevolazioni tributarie
(1162).

MALAGODI e FASSINO. ~ Attenuazio-
ne degli effetti dell'inflazione sull'impo-
sta sui redditi deUe persone fisiche (126).

MI TROTTI ed altri. ~. Modifica delle
aliquote dell'imposta sul reddito delle per.
sane fisd.che (IRPEF) (1314).
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ALLE ORB 18

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
moni, del deareto--Iegge 31 gennaio 1981,
n. 11, concernente adeguamento di talune
procedure ed agevolazioni in favore delle
popolazioni colpite dal terremoto del no-
vembre 1980 (4pprovato dalla Camera dei
deputati) (13=;2).

2. Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to (legge £1nanziaria 1981) (Approvato da:-
la Camera dei deputati) (1333).

3. Confenimento al fondo di dotazione
dell'ENI finalizzato all'aumento di capi-
tale della SOGAM s.p.a. (1220).

4. Nuovi apporti al capitale sociale del-
le società per le gestioni e partecipazioni

industriali - GEPI, Società per azioni
(1237).

CAROLLO ed altri. ~ Nuovi apporti al
capitale 'Sociale della GEPI (1228).

ALLE ORE 21

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e P1luriennale deUo Stato
(legge finanziaria 1981) (Approvato dalle.
Camera dei deputati) (1333).

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


